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SE | ol Pritizo 19 ‘aprile! «| Lu perchè fosseko argomento di sterile |‘sone, ‘e. vi assicuro che ‘sul passaggio: della 
deg Co accademica, ma perchè fossero rongich non tina altre | parole» che 
ni'iniiit: hosi isolti., sta a Ueste: come è ‘bella, come è carina, e seieri 
DA | Potrebbe mai femore l'o. Ministro che vi fu cy al campo quanto al ritorno dalle 
ì E. È f; c0) i i 
ic \ L'ESPOSIZIONE FINANZIARIA pa Camera. si:sgomenterebbe. della molte- idoli; lara. polieitalgrara fer i pini 
È icit de’ problemi difficili ; a. È rio 
_ Î i ea E pid _.| Dlicità de’ problemi difficili ed''ardui Che | che ‘ciascuno “bramava !‘di vedere edi  salu- 
| Migednerioo îinanza farà domani | le verrebliéro sottoposti? Ma il paese, il | tare. Essa ieri ebbe gli omaggi’ di tutta la 
dagli a Sta [ello ‘stato del Tesoro, del quale nient’altro desidera ed invoca fuorchè | P°Polazione; ma in modo così cordiale ‘e così 
ilancio, del disavanzo © dei ‘tezzî da Tui | si termini uésta ‘quistione finanziaria , © cotuaiastico da idiposirare lla usino 
NAGAI per. coprir questo ed. ordinar | si abbia un bilancio regolare ‘e NARGI il pe n gia ala pun 
uelli, 109 fa } ) Tale 6 voce che S. A. sia in uno stai 
Lato q n x D corso forzato e ‘sia ridotto il.debito oscil- | interessante si è già' fatta ‘ pubblica e questa 
ya LE, arlamento ed il paese hanno uditi e ante, ha Sufficienti mezzi per ésprimere buona notizia aceresce ancora la simpatia che 
ng letti in pochi anni tanti discorsi di mini- | i Suoi voti e far Ja Camera avvisata dei | Sî la per lei. 
A strî " sull’ esposizione’ finanziaria ; hanno | suoi intendimenti e de’suoi bisogni più J nostpi; popolate, ne ‘sono; ediusiesmati. è 
) avuto sott'occhio tante situazioni del Tesoro, | urgenti. y pupa pra EE DR 
4 t "1 p Vi a Na "i 3 
men accolte tante promesse, che poi non Potrebbe mai la Camera resistere al- | derio di tutta Îi #5 000) Latest 
| ‘utono ‘mabtenute, hanno sentito sì grande | l' opinione pubblica ,; quando questa . tro- | împolitico anche se per qualche combinazione, 
ia \ sgomento alle gravi rivelazioni fatte, per | vasse ne” provvedimenti proposti ‘dall’ono- | 812 speranza non venisse secondata: 
dae | poi addomentarsi appena votati alcuni prov- | revole ministro della finanza l'avviamento Il principe Umbeitò ieri andò prima di S.A. 


"alla vedimenti, che una nuova esposizione par- 
rebbe non' dovesse far più d’ impressione 
delle altre, nè produrre migliori effetti. 

Noi nutriamò per contro “la” speranza, 
LI che questa volta si voglia dar ‘bando'alle 

illusioni, agli equivoci ,. alle. procrastina- 

zioni ed alle mozioni dilatorie. i 

Se titti fossero, come noi da molto 
tempo siamo, convinti che la quistione fi- 
. nanziaria non ha fatto che aggravarsi per 

Je esitazioni che si manifestarono ogni volta 
che sorgeva dinnanzi al Parlamento, se 
tutti fossero, come ‘noi, persuasi, che bi- 
sogna aver il ‘coraggio di guardarla in 
faccia e proporsi di risolverla, per modo 
che ‘tutti gli interessi vengano rassicurati, 
non potrebbe esserci dubbio, che ogni 
perplessità sarebbe rimossa, ogni. incer- 
tezza sbandita. 

"I Perdis sé nella Camera vi la un mani- 
polo. di . leputati, a cui ogni. risoluzione 

* terminativa di troppo protratte controver- 

sie sembra grave, e che preferisce di la- 

sciar. indefinitamente aperte le quistioni, 
contentandosi di transitorì ripieghi, molti 
altri ve nò sono che cominciano ad in- 
quietarsi dell’insufficenza degli sforzi fatti 
per abbattere l’idra del disavanzo © si 
sono convinti Che se ora non si ‘ardisce 

di esaminar ‘la; quistione finanziaria in 

tutti i suoi aspetti e risolverla per. sem- 

pre; forse non si riuscì ù più a salvar il 

paese da più pericolosi dissesti. 

È sul'concorso di questa parte  nume- 
rosa di deputati che l’on. ministro. della 
finanza deve far assegnamento. 

Noi non possiamo supporre che la qui- 
| stione finanziaria sì presenti alla Camera, 
perchè la sua soluzione sia rinviata ad 
altre congiunture. L’on. ministro non deve 
aver ritardata la sua esposizione, fino a 
domani, per venire a, proporre alla Ca- 
mera qualche passeggiero temperamento 
che aiuti a provvedere al servizio del Te- 
soro per un altro esercizio, lasciando al 
tempo la cura di far il resto. A lui non 
manca nè il coraggio nè l’ardire, e niuno 
meglio di lui è in grado di conoscere la 
gravità della presente situazione della fi- 
nanza 6 l'impossibilità di andar avanti con 
transitori .spedienti ,; che pesano sul Te- 
soro' e stancano’ il credito pubblico. 
Adoperando .il' suo ardire è ‘coraggio in 
questa importante circostanza, ei. rimane 
d’ altronde fedele ‘agl’ impegni assunti s0- 
Iehilemente al ‘cospetto della Camera e del 

* paese ed agli accordi. da, esso, presi. con 

la Commissione del corso forzato. 

‘La quistione finanziaria" è, complessa; 

essa è composta d'una serie, di problemi, 
che tutti bisogna risolvere , perchè risol- 
Nendono qualcuno’ e gli altri no, essa ri- 
mane sempre minacciosa. +, 

1 problemi sono il ‘modo di provvedere 
al disavanzo ; l'equilibrio, non aritmetico, 
ma reale ed effettivo fra le entrate e le 
»’spese ; la soppressione’ del ‘corso forzato ; 


le relazioni dello Stato con la Banca ‘na- 

zionale e la legislazione riguardante gli 
stabilimenti di emissione. 

Noi vorrémmo che tutti questi problemi 

fossero, senza titubanza, recati. dall'on. mi- 

© nistro della finanza, dinnanzi alla Camera, 


nanza la secondi. 


toilette 


‘eleganza. 


ui 


tondo; che prendeva i 


certo all'assetto finanziario così di sovente 
promesso e' non mai conseguito, malgrado 
i più perseveranti sforzi? Il momento è | alle altre! vetture che batievano. la stessa-dire- 
giunto di esaminare la' quistione in tutta zione. Tuttavia il popolo lo'indovanava, e tosto 
Vla gua aipiézza e 'risolverla in guisa i che si affrettava di salutarlo e di fargli riverenza. 
porga alla nazione la sicurezza che ormai 
lo spettro funesto dell’invincibile disavanzo 
deve sparite. Vha in'Italia un desiderio | borbonici. La bomba dell’altra sera fu: appunto 
ardente di dar opera a’ miglioramenti fatta scoppiare nell’ intenzione di spaventare 
agrarie; di volgere le cure.alle industrie S.A. ed indurla ad andarsene in fretta, so- 
ed al gran commercio; ma il dissesto 
della finanza mette ostacolo a’ più savii e 
lodevoli propositi, prostra gli animi più | mio primo discorso delle corse, ma quando 
enèrgici e scoraggisce i capitali. Finchè mi metto a parlare dei nostri Principi, trovo 
il Sistema tributario non sia ben assodato, | (Ante cose a dirvi da non finirne, più. Ritor- 
sì temono nuove imposte, che sconcertino 
tutti i calcoli di quelli the vorrebbero | Ja Principessa giunse al campo. 
istituire nuove industrie od ampliare le 
manifatture loro ; finchè il corso. forzato allevati niòlle provincie meridionali dell’età di. 
fon sia levato, si paventano' le oscilla- anni 3 è tion oltre. La lunghezza metri 2,500 
zioni dell’ aggio non meno che i mezzi 
artificiali adottati. per. moderarle; finchè | secondo cavallo che poteva ritirarla. Il premio 
il disavanzo non sia cessato, si veggono | della Società era di L. 1,200., Vinse la pule- 
sempre in nube nuove operazioni di fi- dra-baia Miss. Tiflis del signor 0. Ginistrelli. 
nanza che, coll’allettamento di grassi. gua- Lo stallone. Diplomate del duca del Galdo ar- 
| dagni, distolgono i risparmi dal lavoro pro- 
duttivo, Non accusiamo il paese di essere | e paese dell’ età di anni 3 in sopra. Lun- 
inerte e svogliato; la brama di lavorare | ghezza metri. 3,300. Premio della Società 
si è destata' in molte province; ‘solo si L. 5,000. Lo conquistò lo stallone-baio del 
attende che il migliorato stato della fi- 


Napoti, 16 aprile. — Le corse di ieri fu- 
rono più brillanti e più animate del primo è 
giorno. Posso proprio, dirvi coscienziosamente | che alla stampa prussiana eransi favorevolmente 
che tutta Napoli, elegante, si trovava al campo: | accolte le parole del'signor marchese di Laval- 
Il tempo era pure bellissimo ed il sole aiutava | Jette e quest'oggi che ci giunge il testo degli 
anche a rendere quella scena. più gaiae più articoli della Correspondance provinciale è della 
attraente ancora. La principessa , Margherita, Gazzetia della Croce crediamo opportuno il 
fu la regina della festa; essa finì per conqui- | riferirli perchè veggano, 1 lettori “quale , sia 
stare il cuore di tutti, tanto era bella e gen- l’ intonazione di questi due giornali dei quali 
tile col suo sorriso simpatico. Aveva una il primo è depositario, discreto delle, opinioni 
che l’adornava molto e con squisita governative, 1’ altro esprime ordinariamente il 
Vestiva un abito” di raso color pon-'| pensiero del più forte partito politico  prus- 
ceau con sopra, delle, alte guernizioni, di den- | siano. 
telles bianche che ne sfumavano, il colore, il 
tutto frammischiato di piccole guarnizioni di | modo seguente : 
velo ‘color paglia; in capo aveva un cappellino 
colori dell’abito bianco 
paglia e poncedu, posato in naodo da lasciare dappertul 


co, foderato. di raso 
così elegantemente Vamente l'alta intelligenza politica di cui lo stesso 
lle: grazie naturali uomo di Stato, poco dopo i grandi avvenimenti 
sibile, altre gra- | del 1866, fece prova nella memorabile circolare 
o.che | nella quale, egli indicava 1°’ della 1 

raccontare quello che ho vediatoe che ho sen-,, rispeito al nuovo, ordine di cose costituito in Ger- 
‘ tito a ripetere da migliaia e migliaia di per- 


al campo ‘in forma privata ed accompagnato 
dal solo ufficiale ‘di servizio, cap. Bertola. 
A mala pena si poteva discernere in mezzo 


Sono duè Principi molto popolari, ed è peccato 
che a maggio! cilascino. È ‘ima cura non'fi- 
nita, îl cui principio dava molto sui nervi: ai | 


pratutto avuto riguardo allo stato interessante 
in cui essa si trova. 
Mi accorgo di avere alquanto divagato dal 


niomo dunque alle corse. Esse ebbero prin- 
cipio poco dopo le 2, vale a dire non appena 


La prima era per cavalli o cavalle nati ed 


e V'entratà ‘per cavallo L. 200, correre 0 pa- 
gare, devolute al vincitore, eccetto quella del 


rivò il secondo. La' seconda corsa ebbe luogo 
alle 3. Era per cavalli 0 cavalle d’ogni razza 


signor Gennaro De Rosa Waffles: 
Vi fu poi una corsa fra” due cavalli , che 
riuscì senza interesse ‘e: nella! quale fu vinci- 


Non si potrebbe pretendere che la pre- | tore quello del signor Cassilto. Era un premio 
sente situazione abbia a mutare dalla sera | di consolazione di 500 lire. 
al mattino; niun ministro e miun  Parla- 
mento potrebbero fare di questi miracoli ; 
ma, fa duopo, che le sia fissato un termine conte 0. Keglevich che montava la  giumenta 
abbastanza vicino, mercè opportuni prov- | saura Nani; il cav. Basile aveva ‘lo stallone 
Vellimenti, perchè in tutti entri ‘la per- | baio del duca del Galdo Monk; e, finalmente, 
suasione che essa sta per far luogo ad il conte di Savignano col suo stallone baio 
una condizione di cose rassicurante. 

So T'on- ministro della finanza è în que” | di 42 a 45 mila franchi che alcuno dei gen: 
sl'ordine d’idee,,. proceda. pur. risoluto , | tlemens avrebbe perduto in una solo pari. 
chè l'appoggio del Parlamento non po- Vinse il conte di Savignano. ll premio era 
trebbe venirgli meno. Le riluttanze ed i 1,200 lire della Società, oltre un dono di 
pregiudizi, cedono dinanzi agli interessi 
supremi della finanza e del paese. 


L'attenzione della’ fashion e del pubblico 
era tutta invece concentrata ‘alla corsa dei 
gentlemens. Tre soli erano iscritti ad essa, il 


Rule the Waves. Le scommesse per questa 
corsa erano molte ed-assai rilevanti, Si parla 


S. A..R, il Principe, ereditario. La lunghezza 
metri 3,200, con otto; siepi alte. ciascuna 
410 centimetri, Dopo ciò vi fu una corsa sfre- 
nata di tutte le vetture verso la città e senza 


alcun disordine, e fu quella la ‘più bella parte 


CORRISPONDENZE ITALIANE | ttt ea e to iv 


scì a meraviglia. 
e @eAA-T7< 


Il telegrafo già in succinto; aveva avvertito 


La Gorrespondance provinciale si esprime nel 


Le parole del ministro francese hanno prodotto 
tto un’ impressione vivissima e molto fa- 
revole, ed è certo ch’ esse avranno sull’opinione 


Vo y sito pa ario pubblica europea un'influenza importante e felice. 
rellino era di p i 

ponceau. Tutto questo era 
combinato da aggiungere. 
della. principessa, .se, fosse po” ‘ 
zie ancora ed altre bellezze. }lo: non facci 


Il dignitoso linguaggio del ministro attesta nuo- 


Y' attitudine della Francia 


mania. Oggi, la dichiarazione solenne e senza ri- 


ONE 


Giornale Quotidiano 


LE'ASSOCIAZIONI SI RICEVONO x 


Street Strand. 


serva del governo di Napoleone III, colla quale 
afferma che la politica dell’ impero , presen- 
temente come per il passato, è una politica di 
pace, acquista mn significato anche maggiore dal- 
l'essere stata’ fatta alla ‘vigilia delle nuove elezioni 
pel Corpo legislativo francese ; essa prova benis- 
simo ‘che il' governo dell’ imperatore vuole. che il 
pensiero! della pace presieda alle elezioni, e che 
non vuole, per assicurare. il successo della sua po- 
litica interna, ricorrere alle agitazioni politiche 
della politica estera. Quindi si deve ricono- 
scere nelle parole pacifiche del ministro una nuova 
prova della coscienza ‘che il governo imperiale nu- 
tre della sua forza interna, 

Una tale convinzione sembra fortunatamente con- 
fermata dal plauso generale che. rispose in modo 
tanto vivo alla dichiarazione del governo, nell’as- 
semblea. dei rappresentanti la Francia, e  nell’opi- 
nione pubblica francese; risulta da, tutte queste 
manifestazioni che la politica di pace del governo 
è pienamente daccordo collo spirito ed i voti del 
popolo. francese. 

Quindi si può scorgere con fiducia nella dichia- 
razione del sig. di Lavalette ‘una seria. guaren- 
tigîà pel mantenimento della pace. 


E la Gazzetta della Croce: 


Si hammenterà che, circa tre anni or sono, mal- 
grado quella specie di malumore cagionato in Fran- 
cia dalla vittoria di Sadowa, il marchese di Lava 
lette, nella sua circolare del settembre 1866, si fece 
‘un dovere! d’assumeré/un’attitudine pacifica ed ami- 
chevole verso vil nuovo. ordine, di cose, costituito in 
Germania. vi 

Lo stesso. uomo di Stato si acquistò un nuovo 
titolo agli occhi di tutta l'Europa, contraendo per 
la Francia l'impegno d’ una politica sinceramente 
pacifica, e dissipando ogni ambiguità che potesse 
alterare sino a questo giorno le relazioni fra la 
Francia e la Germania. Nella seduta del Corpo le- 
gislativo del 10 il marchese di Lavalette fece una‘ 
dichiarazione che significa in sostanza che la Fran- 
cia déve astenersi da ogni ingerenza nello sviluppo 
nazionale germanico che, con tale riserva , essa 
onora il diritto della Germania, e che: « rispet- 
« tosa dei diritti altrui, la nazione francese non ba 
« nessun soggetto da temere chei suoi non siano 
« ugualmente rispettati. » 

‘Stabilendo così come base unica delle relazioni 
fra la Francia ‘è la Germania questo rispetto reci- 
proco del dirittò nazionale, il ministro francese 
chiude l’otre di Eolo, da dove poteva scatenarsi, 


| credevasi, sulla Germania la tempesta delle ambi- 


zioni, degli odii, delle suscettività offese, ecc..; egli 
scaccia lungi da noi i timori di guerra che pesa- 
vano come una montagna sull Europa oppressa. 

Il sig. di Lavalette non suppone la possibilità di 
guerra che in un'offesa al diritto od all’onore della 
Francia, mentre sinora s'era disposti a scorgere il 
pericolo di guerra in un orgoglio nazionale, che 
non è mai imbarazzato di trovare pretesti ; il mi- 
nistro di Napoleone dichiara che la Francia non 
rinuncierebbe alla sua politica di non intervento, 
ecceltochè se il movimento nazionale germanico oltre- 
passasse i limiti legittimi e ferisse il diritto dei suoi 
Vicini. Noi possiamo accettare volontieri, noi pure, 
‘una simile restrizione, colla coscienza che ‘abbiamo 
del nostro rispetto pel diritto di tutti i popoli stra- 
nieri, e nello stesso tempo colla convinzione che 
questa riserva non implichi nessun secondo fine, 
che tolga nuovamente ogni valore alle concessioni 
fatte. 

Lo sviluppo nazionale germanico prosegue in una 
duplice via : da un lato mediante la potente orga- 
nizzazione della Confederazione del Nord ; dall'altro 
mediante 1 unione feconda degli Stati germanici 
del Sud collo Stato federale del Nord. 

Ambidue questi movimenti, nelle loro oscillazioni 
naturali, potrebbero offrire ad una politica artifi- 
ciosa dei pretesti d’ingerenza ; ma il signor di La- 
valette ci fa intendere positivamente che il governo 
francese s'impone il dovere dell’astensione a nostro 
riguardo. « La Confederazione del Nord, egli dice, 
« termina ‘di organizzarsi; gli Stati del Sud si as- 
« sociano a questo movimento nel limite dei loro 
« sentimenti di autonomia,.... Noi non dobbiamo 


In Firenze all’ Ufficio del Giornale, via S, Gallo; n.:81 lano" iérreno. 
Torino, all’ Ufficio succursale dei ‘giornali , via dele Fisso, n 19, Fale 
provincie presso gli uffici postali. 

A Parigi allAcunor Havas, rue J. J. Rousseaa, ni $1; a Londra, Dausr 
Davis et Come, Finoh-Lane, Corbil; a Wostad Branch, n. ‘1, Cecil 


Le lettere ed i reclami devi fiati FRANORI irezione 
Giornale — Non si res de, Te Saatog e 
Per.gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d’annunzi sui'Giornali di-Ai Dara 
te commissionario, via 

Le inserzioni costano L. 1 la linea, 
Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero deveno pagarsi in oro, 


Cavour, n. 27. 


biamo riferito aveva una parte che riguardava 
l’Italia, ma che trattava con essa una politica 
che si potrebbe dire plitofiita. Per quanto vi 
si riscaldino intorno gli on! La Porta, Miceli 
ed Oliva, non potranno mai fare della questione 
di Roma, quella che dicesi la’ questione del 
momento, e tanto è ‘ciò. vero ‘che «se essi pur 
vogliono: parlarne è solo per accusare il mini- 
stero di non averla lasciata dormire. La ‘parte 
più importante di quel. discorso -era diretta a 
stabilire le idee della politica imperiale fran- 
cese per riguardo al quesito germanico e quindi 
per prima, cosa, era: a studiarsi l'accoglimento 
che alle parole del ministro francese sarebbe 
riservato: sulle sponde dello Sprea. 

La quistione di. rivalità; fra la,Franeia e la 
Prussia è talmente personale a queste due po- 
tenze, che è proprio il caso di dire: —,con- 
tente. loro, contenti tutti. — 

La. Prussia sa benissimo, che a nessuno in 
Francia potrebbe venire. in testa di voler, di- 
sfare il trattato di Praga sin che sia. rispet- 
tata la clausola delle autonomie degli Stati del 
Sud della Germania a cui anche il marchese 
Lavalette determinatamente si riferi. La que- 
stione sorse appunto alloraquando, ilconte 
di Bismarck, dapprima colle convenzioni mi- 
litari, poscia dichiarando che il giorno,in cui 
quegli Stati della Germania meridionale, dichia- 
rassero volontariamente di voler, unirsi, alla 
Germania settentrionale, nessuna forza avrebbe 
bastato ad impedirlo; lasciò credere che ap- 
punto quelle autonomie stipulate col trattato 
di Praga avrebbero avuto la stessa sorte delle 
altre che Francia ed Austria, non noi, stipu- 
larono nel trattato di Zurigo. 

Non bisogna dunque farsi illusione alcuna : 
se la politica estera della Germania dovesse 
essere governata dal partito degli impazienti, 
se dovessero andare al potere coloro che scam- 
biano la prudenza per viltà, che rimproverano 
ai loro governi di essere soggetti alla politica 
napoleonica, perchè cercano di raggiungere per 
altra via quello. scopo che volendolo. diretta- 
mente e subito non potrebbe aversi che a co- 
sto d’ingenti sagrifizi e di gravissimi pericoli; 
se comandassero costoro, diciamo, il discorso 
del sig. Lavalette non basterebbe a stornare 
le minaccie di guerra, 

Il partito della Gazzetta della Croce, quan- 
tunque non la ceda a nessun altro nell’avver- 
sione contro la Francia, nella quale è impos- 
sibile non vedere quel gran focolare da cui 
emanano le idee liberali in Europa, che a 
quel partito non piacciono, è per la sua spe- 
ciale natura di custode zelantissimo della 
supremazia della Prussia in Germania, un 
ausiliare potente alla conservazione della pace. 
Il partito feudale prussiano non ha troppa 
fretta di accogliere a Berlino i democratici del 
Wurtemberg e di Baden e sin che si manten- 
gono in queste disposizioni nelle regioni go- 
vernamentali della Prussia, la pace in Europa 
è assicurata. 


a 


La rivista Ze Finanze del 18 annunzia che 
con decreto del ministro delle finanze, in data 
del 13 aprile corrente, ‘venne ricostuita la 
Commissione centrale, ‘chiamata a giudicare in 
ultima istanza ; ‘amministrativamente , ‘sui ri- 
corsi relativi all’imposta sulla ricchezza mobile 
ed alla tassa sulla macinazione. 

: Quella Commissione centrale è composta dei 
signori : 

Pallieri conte commend. Diodato , senatore 
del regno, consigliere nel Consiglio di Stato, 


« intervenire in questo movimento, che non è stato 
« creato da noi..... Motivi legittimi soltanto potreb- 
« bero impegnarci. a lasciare questa attitudine di 
« astensione..... >, 


germanica. E quanto meno la Prussia ha l’inten- 
zione (come lo dichiarò sempre il conte di Bismark) 


possiamo supporre un’eventualità, in cui il governo 
francese dovrebbe difendere il suo diritto contro 
un'offesa qualsiasi. 

Noi non vediamo, al contrario, nel programma 
tracciato dal signor di Lavalette che una guaren- 
tigia sicura di pace, in quanto che il mantenimento 
di essa dipende dalle buone relazioni fra la Prassia 
e la Francia. E noi applaudiamo a questo programma 
che: onora molto due grandi nazioni, facendole in- 
contrare non più in una rivalità d’ambizione e di 
conquista, ma nel reciproco rispetto dei loro di- 
ritti. 

Va notata principalmente in queste, manife- 
stazioni della stampa prussiana la sobrietà delle 
frasi colle quali si accettano favorevolmente le 
dichiarazioni del ministro francese. È il solo 
fhodo secondo noi, pel quale sia possibile man- 
tenere a quelle dichiarazioni una pacifica'espres- 
sione. Se sì fosse‘troppo curiosi e si preten- 
desse investigarvi dentro troppo minutamente 
potrebbero dir diverso. 

Tl discorso del'signor Lavalette che ‘noi ab- 


presidente. 

Magliani commend. Agostino, consigliere 
nella Corte dei conti, vice-presidente. 

Nobili cav. Nicolò , deputato al Parlamento 
nazionale, consigliere comunale e deputato pro- 
vinciale di Firenze. 

Broceri cav. Giovanni Battista , consigliere 
nella Corte d’appello di Firenze. 

Bonaini cav. Lotario, sostituito procuratore 
generale presso la Corte d’appello di Firenze. 

Baravelli cav. Paolo, «ispettore generale nel 
Ministero delle finanze. 

Mazza cav. Pietro , referendario nel Consi- 
glio di Stato, ca 

Saponieri cav. Tito, ragioniere nella Corte 
dei conti. 

Plebano cav.. Achille, capo-divisione nel Mi- 
nistero delle. finanze. 

Pacini cav. Enrico, capo-divisione nel Mini- 
stero delle finanze. 

Giustiniani: march. Enrico, capo di sezi 

stà . 0 di sezione 
nel Ministero delle finanze. de 

Rinaldi cav. Pietro, sostituito direttore del 
Contenzioso finanziario. 

Giolitti avv. Giovanni, sostituito procuratore 
del Re presso il tribunale di Torino. 

È Sono addetti alla Commissione come' segretari 
i signori: 

Giolitti avv. Giovanni, predetto. 

Giovanelli Giuseppe, segretario nel Mimistero 
delle finanze. È 

Ferraironi Girolamo, id. id. 

Agnolozzi Emilio, id id. 


delle finanze. 
Roselli avv. Carlo, id. id. 


+>-e_e_- 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella France del 17: 

« Il principe Napoleone lascia Parigi domani, 
sabato. Egli s’ imbarca a Marsiglia sul suo 
yacht ; di là si recherà a Napoli e a Corfù 
‘per entrare poi nell’ Adriatico. L'assenza del 
principe durerà appena un mese. » 


I giornali ufficiosi francesi smentiscono la 
voce posta in giro. dall’ Independancè Belge , 
che il signor Baroche debba essere inviato in 
qualità di ambasciatore di Francia a Roma, 
durante il Concilio. 

Si legge nella Patrie del 47: 

« Il nostro corrispondente dì: Brusselle ci 
îînvia, sui muovi torbidi scoppiati in Belgio, i 
seguenti precisi particolari: 

« Eccitati dagli ‘oratorì del Comitato di 
Brusselle, ‘gli operai minatori dei dintorni ‘di 
Mons hammo rifiutàto di lavorare ‘ed ‘hanno 
commesso gravi disordini. A Fameriés, ‘gli 
operai si sono posti in isciopero, hanno sac- 
cheggiato una ‘miniera , tagliate le corde , e 
gettato dei carri nelle fosse del carbone. È av- 
venùta ‘una collisione fra la truppa ed i tu- 
multuanti; vi fu un gran numero ‘di feriti, e 
nove persone furono uccise. Si è dato l'ordine 

" alla guarnigione di Tournai di recarsi pure 
sui luoghi dei disordini. 

« Si temono pure dei torbidi ‘a Charleroi, 
dove è minatori si agitano. 

< Infine l'agitazione ricomincia a Seraing; 
furono tirati colpi nella direzione di Angleur 
e dalla parte della Vicille-Montagne. Si sono 
inviati dei distaccamenti di truppe verso le 
sJotalità dove vi sono torbidi; alcune bande 
hanno ‘commesso eccessi deplorabili. » 


L’ Osservatore Triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico : 

« Vienna, AT aprile — La Commissione per 
la costituzione respinse gli ulteriori punti della 
risoluzione galiziana , fra. cui quello, relativo 
all’istituzione. d'una suprema Corte, di giustizia 
polacca e d’ un ministero del paese risponsa- 
bile. > ) 

Si legge nel Constitutionnel del 47 : 

« Il governo russo indirizzò alle ‘potenze fir- 
matarie del ‘trattato di Parigi tn memorandum 
sulla ‘juistione dell’indigenato! turco. Il punto 
di partenza di questo affare è il seguente : nel 
mese ‘di gennaio scorso, al momento in cui il 
conflitto greco-turco era più animato, la Porta 
pubblicò una legge avente per iscopo di sot- 
trarre ‘alla profezioné dei consoli stranieri i 
sudditi dell’ impero ottomano che si attribui- 
Vano per frode una nazionalità che' non ‘appar- 
teneva loro. Il memorandum di cui parliamo 
combatte ‘ènergicamente le tendenze di questa 
legge. Ml gabinetto di Pietroburgo esprime, 
terminando , il desiderio che si stabilista su 
‘questo ‘argomento ‘tn accordo fra le grandi po- 
tenze. Se v'è luogo, questo accordò può for. 
marsì mediante la via ordinaria d’uno scambio 
di note. 5 

< È perciò che il governo russo non pro- 
pone, come lo ‘si è detto, la riunione d’una 
conferenza. > 

Scrivono da Bucharest, 45, alla Corr. gen. 
autr. del 46: 

< Il progetto che la Russia vuole, relativa 
mente alla Rumenia , mettere in luogo delle 
capitolazioni: e degli altri trattati più antichi, 
\è stato inviato recentemente a Pietroburgo per 
esservi ratificato. 

« Come si sa, la Russia si è dichiarata 
pronta, un anno fa, a rinunciare alla propria 
giurisdizione consolare ed a, sostituire con un 
nuovo trattato ‘concluso direttamente fra essa 
ed i Principati le convenzioni concluse colla 
Turchia. 

« Il progetto di questo trattato è stato ela- 
borato a Bucharest da due delegati, i signori 
Steege e d’Offenberg. 

« Dopo che il progetto, il quale, dicesi, 
tien conto di tutti trattati ed usi anteriori; 
fu redatto da quei signori, esso fu sottoposto 
‘alla revisione dell'ambasciata russa a ‘Costan- 
tinopoli. Di là ritornò a Bucharest, ‘da dove 
è stato inviato a Pietroburgo. 

< Il governo rumeno spera che le altre po- 
tenze seguiranino. l'esempio ‘della Russia è che 
esse’ aideriranno alle clausole del trattato com- 
‘pilato' dai ‘signori Steger e d’ Offenberg. Una 
di ‘queste potenze avrebbe già dato su ‘questo 
argomento assicurazioni positive. > 

Tutti i giornali prussiani riproducono la 
seguente comunicazione» del Diario oficial, che 
si pubblica in Messìco: 

<A quanto ci è noto, parecchi mesi sono 
venne indirizzata al ministro degli. affari esteri 
la domanda se il governo della Repubblica 
fosse disposto a ricevere ‘un incaricato -d’ af- 

fari, ma si accennò in pari tempo che sarebbe 
necessario conchiudere un nuovo. trattato , 
giacchè la Repubblica non considera più in 
vigore gli antichi trattegi in relazione ‘olle 
nazioni, che furono in guerra aperta col Mes- 
sico o che.riconobbero il così detto. governo 
dell’intervento. Qualche tempo dopo, fu fatto 
conoscere al ministero come il rappresentante, 
che si pensava d’inviare, non rappresente- 
rebbe la Prussia per sè sola, ma la Prussia 
qual capo della Confederazione della Germania 
settentrionale, muovò ente politico ,. che non 


Ferraris Francesco, applicato nel Ministero { nistero dichiarò voler ricevere l’accennato rap- 


presentante diplomatico. » 

Segue la comuuicazione che il consigliere 
di legazione de Schlizer fu nominato console 
generale della Confederazione della Germania 
del Nord in Messico. 


(Corrispondenza particolare dell’ OPmuioNE) 


Parici, 16 aprile. — La questione belga è 
stazionaria. «Oggi ha dovuto aver luogo una 
conferenza tra i signori Rouher, Gressier, La 


Valette, La Roquette e Frère Orban, per cer- ' 


car modo di giungere ‘ad un risultato. Si du- 
bita che sia. possibile  conseguirlo sì presto. 
Ma l'incidente è entrato in una fase di calma 
e non desta. più inquietudini sulle relazioni 
fra i due popoli. 

Una lettera del signor Castelar , repubbli- 
canò spagnuolo, giunta ‘oggi da Madrid, dice 
che la repubblica è materialmente stabilita. 
Qualche tempo fa una lettera dello stesso per- 
somaggio aveva annunziata la repubblica come 
moralmente fatta. 

Una lettera semiufficiale da Roma fa‘cono- 
scere che, contrariamente alla voce che cor- 
reva nei giorni scorsi, nessuna potenza catto- 
lica isi farà rappresentare al Concilio. 

Il progetto di legge presentato dall’impera- 
tore per le pensioni degli antichi militari, parve 
generalmente assai inopportuno ed in contrad- 
dizione col bisogno d’equilibrare il bilancio per 
mezzo d’economie. Ciònondimeno il Consiglio 
di Stato, sebbene non lo approvasse , lo ha 
trasmesso al Corpo legislativo, ed il Corpo le- 


gislativo preferirà votarlo in fretta anzichè di- | 


scuterlo. Non abbiamo, più che una larva di 
Parlamento. La sessione dev'essere chiusa, al 
più tardi, sabato, 24 aprile. Tutte le cure sono 
rivolte, alle elezioni fissate pel 23 e 24 maggio. 

Due terzi dei prefetti hanno ricevuto ordini 
riguardo alle candidature ufficiali. Un terzo ne 
aspetta ancora. Il ‘governo abbandona intera- 


FOIITRE SI i 
mente ‘le elezioni ‘di Parigi, non.avendo al- | 


cuna ‘probabilità»di riuscire: Nella sesta circo- 


scrizione esso vedrebbe con piacere eletto il 


signor Cochin, candidato clericale, ‘contro il 
signor Guéroult. Il governo preferisce l’oppo- 


sizione , religiosa all'opposizione democratica, 


contrariamente a ciò che ha fatto nel 1863. 
Il'signor Ollivier. non. sarà, combattuto. dal 


potere; ‘per ordine espresso dell’imperatore, ‘. 
anzi, verrà appoggiato dappertutto. dove si ‘ 
preseriterà canilidato. A. Saint Denis ilsignor 


Lachaud lotterà, ma ‘senza ‘speranza, contro il 
sig. Giulio Simon, ed in ‘un’ altra circostri- 
zione il sig. Dewink contro il signor Thiers, 
ma senza probabilità neppur esso di riuscire 
ed unicamente per rendersi degno della no- 
mina a senatore che lo compenserà della sua 
disfatta. 

La democrazia fa ‘opposizione a se stessa. 
Così il signor Gambetta si presenta nella pri- 
ma, circoscrizione di, Parigi contro il signor 
Carnot, ma senza maggiori. probabilità di suc- 
cesso che se fosse candidato. ufficiale. 

Si dice che durante ilperiodo delle elezioni, 
tre giornali che ora si vendono a tre soldi, !si 
venderarino a un'soldo. Sarebbero essi la Ziber- 
te, l’Avenir nutional'e Opinion nationale: 

.Il principe Napoleone parte omani'pel'suo 
Viaggio nell’Adriatico. Durante la sua ‘assenza 
la principessa Clotilde si stabilirà a Mendon. 


È sorta una violenta polemica tra la Liberté | 


ed il Sidele riguardo alla candidatura del si- 
gnor Emilio. Olivier. È noto:che il signor De 
la Forge ha ‘inviato ‘i suoi‘ padrini al ‘signor 
Emilio di Girardin, il quale gli ha opposta!la 


propria risoluzione immutabile (dopo la motte | 


di Carrel) di non più battersi in duello. Oggi 
il signor De la Forge manda a sfidare il si- 


gnor Roberto Mittebell della Patrie unicamente ' 


perchè quest’ultimo ha detto che il signor Du- 
riez, candidato del Siéele, sarà appoggiato con- 
temporaneamente dai signori De la Forge e Paolo 
di Cassagnac. 

Decisamente, i ricordi ‘napoleonici sono lin 


onore presso il governo. Il 15 agosto prossimo | 


verrà collocato sull’areo di trionfo (de l’Etoile) 
un gruppo di bronzo rappresentante l’apoteòsi 
di Napoleone I. 

Il giornale le Rappel; redatto dagli amici di 
Vittor Hugo, viene alla luce il 1° maggio. 

Giovedì al teato Déjazet venne rappresentàtà' 
una spiritosa commedia del signor Brisebarre, 
intitolata Ja Comedie de la vie,il' cui ‘successo 
però fu attenuato dalla noia di veder sempre 
riprodotti i costumi del palco scenico e della 
società equivoca. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19'torrente coni 
‘tiene : o 

4. Un R. decreto del 47 marzo :a tenore 
del quale, a-partire dal 4° giugno venturo il 
comune di Terrarossa (Massa Carrara) è sop- 
presso. La frazione di Terrarossa' è aggregata 
al comune di Licciana, e quella’ di Riccò ‘al 
comune di Tresana. 

2. Un R. decreto del 7 marzo con il'quale 
è approvata la pianta organica degli impiegati, 
dei bidelli e degli inservienti nella segreteria 
della Regia Università di Pisa, pianta annessa 
al decreto medesimo. 

3. Un R. decreto del 14 febbraio. con il 
quale è eretta in Corpo morale la eredità la- 
sciata. da Giovanni Penna di Carcare col suo 


testamento del 413 febbraio 1865, rogato Leon- 
cm. 


ebbe sinora alcun trattato col Messico, ma 
che potrebbe ora esser disposto a conchiuderne ' 
uno. In seguito a questa spiegazione, il mi- 


4. Due RR. decreti dell’14 aprile contenenti 
le seguenti disposizioni fatte sulla proposta del 
reinistro della guerra. 


Nunziante di Mignano duca Alessandro, luo- 
gotenehte generale, presidente del Comitato 
per l'arma di fanteria, fu collocato in disponi- - 
bilità, in seguito -a sua domanda, per motivi 
di famiglia. 

Bruzzo cav. Giovanni, maggior generale co- 
mandante territoriale del genio a Verona, fu 
trasferto nella stessa qualità a Napoli. 

5. Disposizioni relative ad impiegati dipen- 
denti dal ministero della marina e da quello 
dell’interno. f 


Nella sua parte non ufficiale, la Gazzetta 
+ Ufficiale del 49 pubblica un decreto. del. mi- 
nistro di agricoltura, industria e commercio, 
în data dell’11 ‘aprile, ed.a tenore del quale 
in ciascuna delle città di Alessandria; Andria, 
| Aquila, Bergamo, Bologna, Brescia, Caserta, 
«Catanzaro, Cosenza, Crema, Grosseto, Milano, 
Modena, Novara, Padova; Parma, Pavia, Pia- 
' enza, Ravenna; Royigo, Salerno, Siena, Son- 
! drio, Treviso, Vercelli, Vicenza ed Udine sarà 
‘tenuto nell’anno 1869 un ‘concorso di cavalle 
| madri seguite dal lattone e di puledri nati nel 
1865-66-67. £ 
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| CRONACA DI FIRENZE 


Ecco il bollettino sanitario ‘ del senatore 

Scialoia : 
<,49 aprile, ‘ore 4. pom. 

« Nella notte il malato ha. potuto: dormire 
{ per alcune ore. 
« Il miglioramento è progressivo, ma lento. 
i « Prof. BuRcI, 
« Dott. BoRGIOTTI. > 


Sabato scorso ‘S. E. il comm. Emilio Bro- 
glio, ministro della istruzione pubblica, accom- 
pagnato dall’illustre senatore Antonio Panizzi, 
dagli onorevoli deputati Galeotti e Corsi, e dal 
consigliere Cini, visitava la. Biblioteca. nazio- 
nale fiorentina. 

In questa: sua visita, dopo aver osservati 
con grande interesse i libri più preziosi.; sì 
manoscritti che a stampa, si informò minuta- 


mente ‘di tutti i bisogni di questo così impor- | 


tante e frequentato stabilimento. 


Teri a sera (18) la salma del marchese Al- 
' fieri di Sostegno venne trasferita dal cimitero 
della Misericordia alla stazione della ‘strada 
ferrata per essere trasportata a Torino e di là, 
a S. Martino d'Asti. 


Venne ieri arrestato ua certo Oreste B. 
{ mentre in via de’ Servi rubò con somma  de- 
{ strezza l'orologio d’argento a F. L. che usciva 
' dalla chiesa di S. Michele Visdomini. 


Nell Istituto di studi ‘superiori ; mercoledì 
21 ‘aprile, a ‘mezzogiorno e ‘un quarto ; \il 
prof. A. Conti nella sua lezione tratterà : Del 
rispettare sè ‘medesimi. 


Bollettino meteorologico del dì 18 ‘aprile 
ad un'ora pomeridiana. 


Il cielo.si è ‘fatto seretio in molte stazioni. 
‘’Soffiano i venti di N-0; evil mare. è mosso. 
In Italia il barometro è salito da 8 a 40mm. 
| La depressione atmosferica sì ‘è ‘avviata verso 
1’ Oriente. 

Ancora nel N:0 d’Europa il. barometro! è 
salito; e da 7.a 20.mm. 
! Continua il; dominio dei; venti di N 0, Ila 
tendenza del barometro a raggiungere la.me- 
i dia, e il tempo a divenir migliore. 


Nella giornata ‘del 18' aprile ‘il termometro 
centigrado del ‘R. Osservatorio ‘astronomico 
di Firenze “segnava “la tampeérature massima 
di 447,0 e%la minima di/--8,5. 

Pioggia nelle 24 ore ‘mm! 0;4. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TeRNATA DEL 19 aPriTE 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARI. 
La seduta è aperta alle ore 1 1}2. 


»res. Signori, debbo pur oggi adempiere un 
mesto e penoso ufficio, annunziando-alla (Camera 


1 


îla»morte di’ un ‘egregio: nostro collega, dl' commén«} 


datore Camozzi; comandante generale della guardia 
« nazionale di Palermo, . 
| Gabriele Camozzi, nacque in'Bergamo nel 1824, 
' Nacque, mi dicono, di famiglia patrizia; e mi ag- 
grada notarlo a maggior lode di lui, the'in'‘tutta 
,_la sua vita ‘per la rettitudine dell'animo; per la 
“modestia e ‘semplicità delle ‘abitudini fu ‘il vero 
esempio: del buon'demotratico. 

“Fin dalla prima»gioventù ebbe intimità» coi pa-. 
trioti lombardi chè, eludendo la' sospettosa vigi- 
lanza del governo austriaco, prepararono i moti 
del 1848; i quali, iniziati gloriosamente con gli 
auspizi della vittoria, benchè poi sopraffatti dalla 
forza maggiore delle armi straniere, ‘non ‘rimasero 
senza effetto ,, bensì contribuirono ad affrettare il 
nazionale riscatto. 4 È 

Nel 1848 il Camozzi, dopo aver Gombattato coi 
più animosi alle barricate, si mise alla testa ‘delle: 
ardite falangi dei suoi paesani. Nè, contento di 
esporre Ja vita, diè gli averi alla patria. Equi- 
paggiò e “mantenne a sue spese la ‘guardia nazio- 
nale mobilitata, allo scopo di secondare le opera- 
zioni, dell'esercito italiano, e la condusse a difendere 
i confini alpestri di Bergamo e di Brescia, fifichè 
il royescio delle armi nostre lo costrinséto a ripa 
rare coi suoi Volontari in Piemonte, ‘ove 
gato all’esercito. 


Pr) 


fu'aggre- | 


Ne! 1849 per mandato del governo si espose Si 
maggiori perigli ; prese la parte più ‘attiva mella 
insurrezione lombarda ; precorse all'esercito nazio 
nale; ordinò e capitanò le bande destinate a mo- 
lestare i fianchi delle schiere nemiche. E, quando 
avvenne la catastrofe di Novara, ei si trovava sen- 
ticella avanzata fin sotto le mura di Brescia, ove, 
arditamente manoyrando, seppe sostenersi non po- 
chi giorni, quasi nel mezzo del campo imemico , 


gimento pari al coraggio, riuscì ad ‘aprirsi una 
via di salvezza e rientrò coi suoi compagni d'arme 
in Piemonte. Sad 

Fattosi di nuovo padrone di Lombardia, il go- 
verno austriaco proscrisse il Camozzi, ne seque- 
strò le sostanze, gl’ impose una enorme. tassa. di | 
Sar ilio, molti di voi ne son testimoni, fu 

esilio ,, moll son testimoni, 
come il padre degli emigrati. I più îinfeliti trova- 
vano ‘asilo nella sua casa, e negli ‘avanzi della sua 
fortuna generoso soccorso. 3 

Nel 1839 fu tra .i primi a impugnare le armi. 
Si ascrisse tra i Cacciatori delle ‘Alpi. ‘Benchè al- 
tra volta avesse ‘avuto titolo ‘e “comando di.gene- 
rale, non volle accettare, entrando in quel corpo, 
che il grado di sottotenente, e in appresso non ac- 
cettò il grado ‘di maggiore ‘che per compiacere al 
desiderio di Garibaldi, ‘al cui’ fianco ‘combattè va- 
lorosamente a Varese: e;.a. San. Fermo. 4 

Incaricato dal governo ‘di ordiriare la “guardia 
nazionale in Palermo, ne era il ‘tomandante gene- 
nerale, quando avvennero i-luttuosi fatti del set- 
tembre 1866. Anco.in.quei giorni nefasti confermò 
la sua bella fama di valoroso e di umano; ma nel 
suo cuore lasciarono la più profonda ferita quelle 
orrende ‘scene di \sangue. I 

Marito e padre affettuosissimo, era tornato da 
breve tempo nel seno della famiglia, quando fu 
preso da ‘tm’ acuta ‘infermità e Della notte del 16 
al'17 di:questo mese: un' immatura-vmorte lo ra- 
piva ‘alla famiglia, agli amici, lla patria. ,_ 

Questa bella figura, è scomparsa; ‘ma ci rimane 
la ricordanza delle ‘sue virtù. Non ‘ebbe desiderio 
‘di lucri, nè ‘cupidigia di ‘onori. Ei-puòbene!anno- 
yerarsi tra quei valorosi cittadini. che accorrono 
nelle prime file il giorno della battaglia, e che, 
cessato il pericolo , tornano nelle ‘modeste e tran- 
quille consuetudini’ della vita privata. Gi diè muovo 
e splendido: esempio “che ben si accoppia la mo- 
derazione al valore, e che si può essere buon pa- 
triota senza le ire e le utopie'dei‘settari. (Bravo! 
Benissimo) 

sersmupt-pomna presenta la relazione sul pro 
getto di legge per la fusione delle Banche nazio- 
nale ‘e toscana. 

mamTiNeLILI presenta il riepilogo 
zioni dei bilanci, del ,1869.. ; 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus 
sione del ‘progetto di legge ‘per l'abrogazione degli 
articoli 98 e 99 della legge sul reclutamento. 

x riniPro (guardasigilli) dice essere sempre 
stato dell'avviso che .il privilegio di cui godono i 
chierici dovesse abolirsi. Come ‘semplice deputato, 
egli ‘votò. la':soppressione di questo privilegio; come 
ministro, la sostiene; 


delle; rela- 


giustizia. 

Combatte tutti gli argomenti‘ addotti contro que- 
sto progetto di legge, dagli on. La Marmora, Mas- 
sari e Conti, e sostiene che, per quanto. grande 


questa: legge; ‘pure: glivaltari! non rimarranno!senza 
ministri. 

Questo articolo non lede l' articolo 1 dello Sta- 
tuto, e‘non è punto un ‘atto’ di vdiosità ‘contro il 
clero, A 

p’ewnas meet ricorda quanto disse in al- 


zione che si. dia alla Chiesa quella libertà che go- 
dono, le altre associazioni, ma a condizione che 
cessino tutti‘ gli altri ‘privilegi: S" invoca “il “prin- 
cipio di libertà, ma perchè!non-la:,si! vuol piena 
ed intera? Allorchè fu dall’ oratore. proposto ‘il 


Tispose in'Comitato' privato che ‘di questa libertà 


libertà. 

E d'altronde perchè avete in nome della libertà 
impedito ‘che dei frati vivessero comé loro piaceva 
e senza fare male a nessuno ‘nei oro chiostri? 
Perchè li avete privati di tutti i loro. beni ed avete 
convertito i loro conventi in caserme ? In nome della: 
libertà (sì ride), ed il genio ‘del male si'è scagliato 
contro ‘di voi. (Oh ! 0h!) 

Combatte le cose dette, dal ministro della-guerta 


rici è soverchio, bisogna stabilire ‘quale ‘numero |è 


(| necessariornelle singole parrocchie. prese isòlatà- 


mente in ragione delle abitudini, - e, della itopogra- 
fia del paese. 

Rammenta ché La'Marmora, ‘Cugia e Pettinengo 
furono) avversi a questo;:progetto''e che il: solo 
ministro che lo presentò, il Della Rovere, era più 
‘amministratore «che-militare;«e: poi -non -era affatto 
uomo politico. (Sî ride) 

È da deplorarsi che siano giunti dei tempi tanto 
‘scapestrati in‘cui ‘un “ministero Menabrea ‘gitinga; 
& farsi iniziatore di una simile legge. Non crede 
che l'autorità del conte di Cavour possa applicarsi” 
| nel, caso presente. Napoleone, I stesso conservò 
Sempre, questi, privilegi, e la legislazione consacra. 
negli tri paesi questa esenzione. 

ei ‘accoglieranno questo progetto in' 
lumi miodo ‘ben ‘diverso ‘da quello chesta 
glierlo la Camera. ho Do Sgt TOT, 

Prega l'assemblea a ‘riflettere ‘al'voto che'sta 
per dare, onde non abbia'a pentirsene' più'tardi. 

L'oratore; chiede -di riposare. E 

Vocì..Ai voti! 

D'owpas maG@GIO continua il suo discorso 
meravigliandosi che mentre si parla sempre di 
pace, sì aumentano j soldati e sì vuole diminuire 
il numero dei preti. 

. I solo cattolitismo ‘può giovare'al povero, i‘prin- 
‘cipii ‘democratici ‘non fanno che nuocetgli. ‘(Sî 
ride) Li 

L'oratore :continua; a parlare lin mezzo-alle: con- 


la Camera respinga questo progetto. di Jegge. 

BERTOLÈE viaLE (ministro) replica. breve 
mente ad alcune osservazioni dell'onor. D'Ondes 
Reggio. 

Voci. Ai’ voti! 

i chiusura è ai ‘è colla riserva della | 
parola a coloro i lì la ‘chiesero “per fatti n 
somali ed al raliiorei Lazica 

È approvata; 


Non sussiste incompatibilità qui, si tratta di pura | 


sia il numero ‘dei chierici che verranno colpiti: da ‘| 


tra occasione, che cioè si abolisca pure questo pri-. 
‘{ vilegio, ma a’condizione che metta adatto ‘Ja for-- 
mola’ «libera: Chiesa in libero Stato», ma ‘a condi-i 


progetto di legge sulla libertà ‘d’ insegnamento Si 


si aveva paura. (Rumori) Sì, si ebbe paura della- 


© frova che prima di dire che il numero dei chie- | 


|' Progetto ‘di legge, 
rato { sione dell'articolo, 
Versazioni della Camera e-termina chiedendo che 


GUERZONI (per un fatto tpersonale) ri 
ad alcune eose dette contro di lui 7" lg perg i 


senza alcuna speranza di soccerso ; e con accor--f | 


razioni. 1} pri peo 
ed inganni, sed» accusa di volermi appog- 
giare ai clericali, dirò che in certe questioni sono 
più d'accordo ; per 


n moglie 
chè io non ammetto la libera Chiesa in libero > 


Stato. Io non dissi mai che il Papato ha contri- 
buito a fare Italia, dissi che la one ha aiu- 
tato il nostro risorgimento. Non so poi come l' o- 
norevole Civinini mi accusi di non conoscere la 
nostra storia. Certo. non conosco quella di S. Igna- 
zio di Loiola come hh ma quella del nostro paese 
non l’ho ‘dimenticata. |» Mete: 

E mi rammento come una volta si gridasse dap- 
‘pertatto 'Viva ‘Pio TX, ‘non per' ‘affezione al . capo 
della Chiesa, maiperchè quel grido ,yoleya, dire : 
Dagigi o nè Carlo Alberto, nè altri re'(Ru- 
mori). Questa è Storia è Guesto è gesuitismo,‘e ciò 
’prova'che'spellerido;i Gesuiti: non'si è puntò -di- 
strutto il gesuitismo. 

Narra poi d’un altre aneddoto e dice che un 
giorno vedetido come' si' perseguitavano ‘ ingiusta- 
metite ‘i preti) Massimo ‘d’Azégho igli disse : Sai, 
mi viene quasi voglia di.andare,a , messa dove .è 
tanto che non ci sono andato. (Viva ilarità) 
‘Fino che la cala non sia rientrata negli spiriti 
'la ‘formola'Tibera' Chiesa in’libero' Stato: non' farà 
che. produrre funeste conseguenze. r- Libera Chiesa 
e leggi come questa, non. faranno che farci piovere 
‘addosso una ‘imiriade’di preti forestieri ‘e ‘francesi 
‘e’ tedeschi ‘edi allora vedrete: che razza di (affare vi 
sarete tirato ‘addosso. E per., convinceryi di ciò, 
basterà. farvi suppor ao ve- 
scovo di Napoli e Bixio ‘generale ‘in ‘tipo. ‘(Viva 
ilarità) 0 nen I 

micciammi si, duole della parzialità della 
quale ad un oratore sì permette di uscire dal fatto 
personale ed a un'altro no. 

mms: \ossetva che è suo obbligo: di rispettare 
la volontà della. Camera... non. interrompere un 
oratore allorchè tutti i deputati dimostrano ad un 
discorso tanta attenzione come la ‘mostrarono per 
il'discorso| dell'où. La Marmora. 

comrt risponde all'on, Guerzoni. per. un fatto 
personale. Sostiene non essere giustificata l’accusa 
di clericale lancîatagli ‘da ‘quel’deputato. To sono, 
dice'egli, ‘un ‘cattolico liberale, voglio;che)Roma sia 


politicamente italiana; ele, mie, idee non differi- 


scono che nei mezzi da quelle di molti fra i miei 
colleghi. Det resto il'home'delle tose ‘importa pico, 
bisogna vedère ‘la sostanza, ledn'uomo qui‘ha il 
solo ‘obbligo .di (essere un-.galantuomo, «di amare la 
giustizia e la. propria patria. (Approvazione). 
maSsSaRE Teltifica certe cose attribuitegli dal- 
Pon. Civinini, fra le ‘altre quella di ‘volere dare un 
nuovo partito e di avere sostenuto. che'. noi . dob- 
biamo, nel prendere le nostre deliberazioni, uni- 
formarci ai voleri delle ‘Gltre potenze. 0° 
\bsà0Ota, ‘rispondé all'on. | D'Ondes fio, re- 
spingendo l'accusa, che. da. sinistra ed .ilbParlamente 
abbiano paura della ‘libertà. “te 
“Non è vero ‘che ‘dopo leléggi' d'incameramento 
î ‘preti [siano poveri: Allordhè%i! cattolici mandano 


{{'milioni ‘al‘Papa (perchè -assòldi i momini contro; di 


noi, si può ben chiedere: ch’essi spendano qualche 
migliaio di lire per liberare dal servizio i ‘Toro 
Chiénici.' | RI | 

‘© cazamumie mon lha. mai: Sujjposto iche gli on.La 
Marmora. e Massari. volessero formare un nuovo 
partito; ma siccome la formazione d'un partito po- 
litico ‘non ‘dipende ‘dalla'volontà degli''totini ‘ma 
da altre/circostanze, così è probabile \che gli ‘on. La 
Marmora e Massari si trovino, senza saperlo, d’ac- 
cordo a favorire la formazione di questo nuovo par- 
tito. In ogni modo, è certò the l'opinione pubblica, 
dopo i recenti discorsi di; quegli om deputati, si è 
lasciata drascinare a credere: ch’essi vogliano stac- 
carsi dai loro amici per fare un partito interamente 
conservatore. 

L'oratore-risponde -pure'ad altre cose dette dagli 
onorevoli Massari e La Marmora. 

camBrRay-DIenY annunzia di éssere a di- 
sposizione della Camera ‘per’ quatito “riguarda 1 e- 
‘posizione «finanziaria, 

Voci. A -domani! . 

La Camera stabilisce ‘che ‘domani tion si tenga 
Comitato ‘privato e che‘Ia'‘seduta ‘vomirici’al'toeco, 
‘perchè il ministro (possa fare la ‘sua esposizione 
finanziaria. . ° 
. DewaTI svolge un ordine del giorno ‘inteso ad 
invitàre il'‘:governo ‘a “presentare un ‘progetto: di 
legge (per estendere ila: eserizione a-varii studenti di 
altri istituti in-dati casi, 

BEemTOLÈ viaLE (ministro) trova che itiésto 
ordine ‘del’‘giorno ‘inelude ila ‘questione sospensiva; 
epperò il governo non Jaccetta. 

RicciaRmi dice che, vista l'impazienza della 
Camièra, rininzia a ‘svélgere ‘un ordine del ‘giorno 
Che ‘aveva ‘presentato’ e-che mirava ‘a''‘Provocare 
una modificazione dell’ art. 19,dello; Statuto, 

mranciani ricorda tutti i precedenti che si 
commettono a questa legge e‘come'Gra sia più che 
îilai urgente!'di ‘aboliré il privilegio. 

(La Camera è emi x 

monrapins (intende interpellare i ministri 
‘degli esteri e dei lavori ‘pubblici intorno dica 
dell’inviato ‘italiano a Berna ‘sulla ‘questione: “della 
ferrovia internazionale, del (Gottardo. . 

mENABREA dice che questa questione ri 
ll ministro dei Tàvori ‘pi Rico eran 
interpellanza” potrà farsi ‘allorchè ‘ritornerà ‘in’ di- 
scussione:quel bilancio. 

EemEsADRNTR dà lettura di un ordine del giorni 
firmato da varii deputati, coì quali la CA ap. 
provando i principiî'ai'qualì èvinforittato “questo 

delibera di. passare ‘alla discus- 


Sopra quest” 
Le Nominale. 
Si procede.all’appello nominale; che dà il te 
risuMato :; A CI 
"983. 


ordine' ‘del’ giorno" fu éhiesto l'ap- 


‘ Presenti 


pa NO 25 
Sì astennero ‘5° 
La ‘Camera ‘approva. *' BKFAR 
‘mes. -annunzia che il'séguito della discrissione 
avrà luogo domani, 


9° 


- FET - JB FFBABEL5_î_F7. Scorte Tae sa 


Promo: 
UNI pre, 
loi 
Sensi 
li i 
$ dempia 
ad un 
ibbia 


atto e 


Mie « 


i, 
” “n =_= "---- 
li gl . MIRATE: A 
avwrsx propone che la seduta di domani : fu pure proceduto all orresto del èassierè gestore 
ng ‘ cominci alle 12. hi signor Albonetti Virgilio. 
g. Questa proposta è approvata. — AI Ravennate del 47 iseri È 
ne | : serivono da Lugo: 
rta) La sedula è sciolta alle ore 6 112. Nella notte del 12 al 48 ‘corrente i 
t/ Prot LI {ida queste carceri il detenuto Marinucci Giu- 
10 che Ecco l'appello nominale : seppe, già condannato pet grassazione a 40 
| anni di reclusione, ed ora! fattosi ri H 
0 non Risposero SI: | altri misfatti. Egli qnt 
È 1. Egli riuscì a sforzare la porta 
i Abignento, Acerbi ‘Adani ‘Aliprandi Atvisi della camera in cui trovavagi rinchiuso; quindi 
eta Amabile, Angeloni, Antona-Traversi, Ara, Arriva- | passando nel parlatorio, pare guadagnasse il 
Panel] bene, Asproni, Assalti Pepe, Audinot. ‘ cortile! interno delle ‘carceri, d'onde arrampi- 
' Barazzuoli , Bargoni , Bellelli, Bersezio, Bertea, ‘ candosi nell’ultimo pilastro del loggiato sarebb 
Ppog. Bertolè-Viale', Bianchi; Bonfadini; Borgalti,, Bor-.) sceso nel: giardino pensile. dell id 4 
tag ‘romeo, Bosì;-Botta; -Bottero, Botticelli, Bove , i tura e 4 pense) della ‘cotte oe 
"sel Breda , Brenna, Briganti-Bellini GiusePP®- "el ne di un lenzuolo dal giardino 
libero Cadolini Cadomia Camerata-Scovazzo, Campisi, |"! pubblica strada. Il Marinucci ‘prese la 
pure Ginnale i. Garini, Carganico, Casati,, Ca- | V12 che conduce a Fusignano; ma, incontratosi 
< pu ; vallettà 54 re e Civoglitell, Chidichimo, Cica- | tre cittadini ‘che lo riconobbero;. questi sè 
da * relli, Ciccone, Ciliberti, Cimino, Civinini, Collotta | Ne impossessarono a forza conducendolo poscia 
Ign. Como, Concini, Consiglio , Corrado, Cosentini, Co- alla caserma dei reali carabinieri, da ove fu 
col | senz, Costamézzana, Cumbo-Borgia, Curti, \*vxr 4 ricondotto in carcere. 
Paese D'Amico, Damis, D'Ancona, Danzetta , D'Aste "| ‘Tale fatto (rivela anchè una volta il rialzo 
è dap. i D'Ayala, De Boni, De vin fe Pet Francesco, | dello spirito pubblico nelle nostre popolazioni. 
nl 4 De pe pri ne SIDE Pasquali, Depretis, | AI Saro del Gaggino o del Barisani nessuno 
dire : Emiliani Giudici, Li avrebbe osato di arrestare un malfattore qua- 
Ru- | Fabris, Fabrizi Niccolò, Fabri, Fanelli, Farina | "que. Oggi le cose sono mutate,;e noi ceme 
e cid | Fenzi, Ferrari, Ferraris, Ferri, Fiastri, ‘Finocchi, | ©OBgratuliamo: vivamente. 
it di- Finzi, Fonseca, Fossa, Frapolli, Frisari. — deri, ‘scrive la Gazzetta Piemontese di 
Gangitano, Gerra, Goretti , Grassi,” Gravinià, | Torino del-18;-una donna-tutta scarmigliata si 
he àùn Greco Antonio, (Grossi, Guertieri-Gonzaga. precipitava da.un balcone del primo piano della 
fiusta- Lacava,. La Porta, Lazzaro, Legnazzi,. Lobbia, | casa in via Ginnastica n° 12 gettava un ter- 
3'Sai, | Lo-Monaco, Lorenzoni, Loro, Loup, Lovito. ribile grido per chiamar sbccorso quindi ca- 
love è Macchi, Maldini , Mancini Stanislao, ‘Manni, | deva ‘riversa in tetta) îmmersa' in un mare di 
Ì Mantegazza, Marazio, Mari, Mariotti; Marolda-Pe- sangue. Subito da Tese te si ® 
spiriti tilli, Martinati, Martinelli, Massari Stefano, Man: | Sensue. Subil ogni (parte si accorse ; la 
n'faià | rogonato, Mazzarella, Melchiorre, Merialdi, “Mer: | IiSera, venne, alzata dal. suolo, portata sul 
Chiesa \ sario, Messedaglia, Michelini," Molfino, ‘Molinari, letto, pnarna nel miglior modo e la larga e 
iovere Mongenet, Mongini, Monti Coriolano , ‘Monzani, | Pericolosa ferita da. cui sè: trafitto il petto le fu 
îinoesi A li. Donato, Morelli Salvatore, Morini, Mor-.j medicata. Pare che poco'prima di questo fu- 
lare vi Mfurgo, Mussi. nesto: avvenimento un ‘individuo si fosse re- 
di ciò, 1. Napoli, Nicotera, Nisco. cato dalla X ed interrogata se non volesse as- 
Ip ve- Oliva, Olivieri, Omar. È "| soltitamente “dargli“in affitto una camera, que- 
{Vida Pi Panattoni , Paulucci,; Pecile;; Pellatis, Pellegrini,. {sta persistendo nel rifiuto, ne nascesse un di- 
3x4 io blufra Antonino Polù Pavoni verbiò' che finì nel misero modo da noi rac- 
ella Dar 3 E ONSenI), | contato. 
Il fatto Puccioni. La giustizia si è subi 
Miegco “ Basponir R i, Ril SCR giustizia si recò subito sul luogo e sta 
lite Ao Da org a Ricciardi. Ricvi, i prendendo le necessarie informazioni. 
svprnla Righi, i, Rossi Michele. ‘© (‘| — Sappiamo da‘certa fonte, scrive il Conte 
ad un (i e, Sanguinetti, Sartoretti, Seismit-Doda, ;|xGavour. del 18, che venne già firmato. da 
io per Serra Di ‘» Serristori, Sgariglia , Siueo, Slpio,|,S.M:il; Re il decreto di approvazione della So- 
Solitat Ppaventa. ” di no cietà promotrice dell’industria nazionale; alla 
fatto Oa iagSstorent ! cui iniziativa è dovuto il, progetto dell’esposi- 
accusa | zione: generale ‘italiana in Torino per. l'epoca 
sono, dell’inaugurazione della galleria del Cenisio. 
ma sia IRE PIER Rot 
ta 3 i Seroiatmenon) dall ni — Giorni. sono, scrive la Sentinella Bre- 
eri sr gra A tie Bellino, Bullo, sciana del:48, annunziammo la barbara ucci- 
ipso, di greggi OndesReggio: Gioi, | Ione del sindaco di Cimbergo, nel circondario 
i ha il D'On des Reggio Vito. ( di Breno, avvenuta in quel piccolo comune di 
sare la Giorgini Carlò,"Giusino. notte tempo con colpi di pietra ; ora possiamo 
). La Marmora. aggiungere che venne arrestato un tale Gio- 
li dal Massari Giuseppey Monti» Francesco; Muti; «vanni Ant... nipote del sindaco ucciso, gra- 
gre un Quattrini. î vemente indiziato di avere perpetrato quel de- 
“dob- Rossi Alessandro,‘ È là .i litto per vendetta privata. 
pm Salvago, Samminiatelli, Serafini, Serra-Casstno., {| _..Nel. Corriere” delle Marche di Ancona del 
fore Hincaiatizi 48 si legge: 
mente TERRA i el da Camera di commercio faceva pervenire 
) a di auido lizoliibe $ CAL O ca pre i gggt stamane al.sig. Prefetto al lavoro di una sua 
mento AIppi, Amaduri, lonatt, Lampertico, Morelli | Commissione;* concernente l'applicazione: delle 
ndano nno È atò corsare |'imiove' tassé ‘di ‘consumo. i 
tro, di ) eo È Il comm. De Tuea trasmetteva tosto questo 
“ ai ; ; alici ia È ita 
valchi : 5 progetto ‘all Regio Delegato ‘straordinario, per- 
i loro NOTIZIE INTERNE'E: TUIOVARI - chè lo, esdtninasse e prendesse quelle deci- 
È 7 Liu) sin (nie $sioni che, crederà ‘opportune nell'interesse cit- 
pun " hi Ì 1 a. ) “4 tadino;-«essendochè.:coll’imsediamento dell'avv. 
"ol 10 — In data ‘del 18; la rivista economica ar- | Tamponi ‘si raccolgono “im lui i poteri relativi 
ini ma | ministrativa. Le Finanze »annunzia | che.,;.con SR ARP ag LA attribu- 
ton. La sentenza’ delli 44 corrente, la Corte ‘d’appello0|. zioni, dell autorità »-governativa al dare ogni 
, d'ac- di Cagliari riparò quella del Tribunalé'di*primia' appoggiovai provedimenti | che saranno presi 
vo } istanza di quella città che, nella ‘causa inten- | dal Regio Delegato; rha vogliamo credere che 
biblica, x Itata da alcuni proprietari; di Settimo,;S. Piero,| il prudente. contegno. della popolazione non 
di, si è x vcontro: le; finanze, ‘aveva: stabilito.:doversi. con- | cagionerà, al ‘loro, attuarsi, nuovi dispiacevoli, 
Tron ‘© siderare come mon soggetta ‘alla tassa ordinata .|. pipe sempre Si; n comprometterebbero. 
amen: con legge 7 luglio 1868 , la imacinizione? di<‘ davanti l'opinione Hea, 
i — eri, sérive la Gazzetta: di. Venezia: del 
6 dagli 00 Qi ; 
8, arrivò fra noi S. A. I. il granduca Vla- 
adi ‘ dimirordi Russia col;suo-segnito. h 
da 1° e- SE — ‘lerî) scrive la Gazzetta di Venezia,del 
tamente: Nessuno potrà macinare î generi în- | 18, dinanzi ‘al’tribunale ‘di Udine ebbe luogo 
a dicati all'art, 4, senza essere munito, di speciale |.un terzo dibattimento contro il gerente del 
i tenga licenza; ecc., la quale licenza non'si accorda’ |giornale Il Giovane Friuli, imputato dei reati 
piernco, fuerchè a chi presenta la dichiarazione; di voler ;|.previsti degli articoli 13, 14 e 19 della legge 
osizione attivare un mulino, due mesi prima di por | sulla .stampa. La presidenza era affidata al 
fee ad mano al lavoro di macinazione. consigliere. Albricci, ed. il pubblico opa 
À È ssicigioli i dall’aggiunto dott. Cappel- 
di — La. Provincia'di Arezzo del 48 annunzia | era rappresentato 288 3 
ni di che in quella provincia circolano biglietti.falsi |slini. Al banco della «difesa sedevano gli avvo- 
della ‘Banca, razionale da. L: 20,xe-che-la,por 4, cati Antonio Billa di Milano, Massimiliano 
)“gtiésto lizia ne ricerca attivamente' gli spacciatori. ‘'! {Valvasone ‘è Teodorico Vatri di Udine, i quali 
: È ; ; n la parola al primo. 
jembiva; — «In data del-48;0il Partito Nazionale di.; cedettero la , paro! 
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— IL 47 corrente, scrive 1’ Indipendente di 
I Bologna, în età di 94 anni e deb ei gal 
{ riva il distinto botanico Antonio Bertoloni, pro- 
| fessore della R. Università e presidente del- 
l'Accademia delle scienze di Bologna. Antonio 
Bertoloni pubblicò molte pregiate opere ed al- 
cune ne lasciò inedite; fu cittadino prestan- 
tissimo, ottimo padre «di famiglia e bibliofilo 
intelligente. Egli era nato a Sarzana l’44 feb- 
| braio 4775, ma da oltre cinquant'anni si era 
| stabilito a Bologna. 

=— Barbo Demetrio Bibesco , principe di 
Stirbey, ex-ospodaro iti Valacchia, è morto il 
18 corrente a Nizza \in età di 68 anni. Egli 
lascia tre figli: Giorgio, Alessandro e Dimitri. 


I due primi. servirono già nell’esercito fran- 
cese. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 

La discussione generale dello schema 
di legge per l'abolizione dell’esenzione dei 
chierici dalla ‘leva è finalmente terminata. 
L’onorevole ministro guardasigilli la difese 
e l'on. :D’Ondes Reggio, con insolita, vio- 
lenza, la combattè; poi venne la volta dei 
fatti personali e furono molti, chè, parla- 
rono pressochè tutti quelli che avevano 
parlato nelle due. precedenti sedute, fra 
i quali l'on. La Marmora che respinse la 
taccia di voler far un partito e di esser 
clericale. Egli destò più volte l’ilarità della 


{ I) 


Bologna scrive: 


Abbiamo. ricevuto dai «questa» R.. Prefettura 
una cortese lettera di ringraziamento quali 


promotori dell’indirizzo a S. M. il Re; e ci° 


| L’oratore, dell'accusa, con ‘sobria, : franca ‘e 


{d:legale parola sostenne  vittoriosrmente il suo 


“assunto; ‘eduil‘ gerente! del Giovane, Lriuli, 
nonostante una brillantissima arringa del dott. 
Billia, fu ritenuto colpevole dei. reati imputati= 


sì prega di esternare. a, LE pri CON! gli, escondannato»a»due anni, di.icarcere;ed.a 


| noi cooperarono, non che. ai sobfoscrittori, 
sensi dî gradimento. della pref ui 
dempiamo prontamente ed assai on gr 
ad un.tale incarico, lieti che yla nostra idea 


abbia potuto; così sollecitamente tradursi ina 


| arno 


atto;e tornare» gradita a:;S;;M. il (Re, nostro. 
— AI Monitore ‘di Bologna del 18 


45 da Cervia osSIO 


la 


leri sera il brigadiere delle guardie di fi- 


nanza , sig. Cannetta Carlo, mentre restitui- 
vasi alla sua “caserma fuori di Porta Ravenna, 
veniva proditoriabnente-fatto segno-ad un colpo 
di pistola, ‘i-eti-proiettili-anidavano»-a 


ì 


serivono sta 


nella manosinistra 5% ppaluponionti due, leg-, 


gere ferite. Ignorasi*fin' 
reato. 


Ja causà ‘di questo 
—.In;data del 1% il Ravennite: 


serive 1 


Avevamo già annunziato l'arresto del.cassiere 
dell'ospedale infermi, signor: .Achille»Novelli 


(nori ‘Enrico Morelli);-cra:da informazioni pèr- 


venuteci da Faenza, sappiamo che essendo stato 


L. 4000 di multa. | © 
— An'Osservatore Romano scrivono da Ci- 
vitavecchia il 17 che, in quel,giorno, a. bordo; 
del Principe»Napoleone, vapore francese della 
ignia Valery, proveniente da Marsiglia, 
rivarono in quella città il ‘conté e Ja con- 
ssa ti, che furono ricevuti allo scalo 
3 ico, e che se ne partirono 

per Roma con. l’ultimo treno della:ferrovia. 


Decessi. — A Padova, il 44 corrente, 
‘moriva sin età di 87 anni il prof. Tommaso 


l'Antomio ‘Catullo, dotto naturalista e scrittore 


forbitissimo iche, col;suo Saggio di aoologia fos- 
sile della ‘provincie venete, i meritò;«il secondo 
pretmio' dell’Accademia‘ della Orusca, ‘che’ con- 
ferì il primo ‘a Carlo Botta pér da sua Storia 


d'America, 11 prof. T. A. Catullo era nato a | all 


Belluno il 9 luglio 4782,  e-fu-membro del 
R. «Istituto, veneto. sino .dallaisua fondazione, 


membro della Società «scientifita italiana ‘dei' | 


accertato un deficit di quindici mila lire nel- ' Quaranta, e professore emerito di storia natu- 


l’amministrazione dell’orfanotrofio 


dei maschi, 
SID A 


x 
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! rale nell’Archiginnasio di Padoya. è 


stfi1 


Camera, sopratutto quando faceva notare 
che egli voleva soppressi i gesuiti, ed anco 
il gesuitismo, il quale tuttavia » dura, .e 
ch’ egli non è di quelli che gridavano: 
Pio IX, sebbene ce ne fossero, crediamo, 
che invocavano con sincero animo il nome 
del Papa, finchè la famosa enciclica del- 
l'aprile 1848, li ebbe tratti d’ inganno. 
Chiusa la discussione generale, fu chie- 
sto l'appello nominale sopra un ordine 
del giorno, con'cui si dichiara che la Ca- 
mera, aderendo a’ principi che informano 
il progetto di legge, passa alla discussione, 
dell'unico articolo di cui si compone. Ma 
perchè ‘non-far l’appello nominale sull’ar- 
ticolo stesso? Fu uno scrupolo; il progetto 
essendo composto. d’un solo articolo, na- 
cque il dubbio se si potesse votarlo per 
appello nominale. E perchè no? Chi lo 
vieta? S’ intende che dopo deve lo stesso 
articolo esser votato per isquitinio segreto; 
ma niun'ostacolo costituzionale ci può es- 
ser all'altra votazione palese. ‘ 
Però l’appello, nominale. su quell’ordine 
del giorno equivaleva alla votazione dell’ar- 


ticolo; stesso della legge. La notevole mag-.. 


gioranza che ebbe attesta come la grande 
discussione ‘generale ‘non fosse giustificata 


dalla forza numèrica degli oppositori. Resta | 


ancora-a' votar l'articolo, ma il voto! pub- 
blico d’oggi è l'approvazione (della legge, 
di cui. non sappiamo chi potesse dubitare. 

La'legge consacra viemeglio il principio 
d’uguaglianza civile, una .delle basi; prin- 
cipali ‘delle nostre istituzioni ; non.è legge 
di rappresaglia, non è leggerdì ostilità al 
ministero sacerdotale, è la soppressione 
d’un privilegio. La società-nostra è tanto 
avversa ‘privilegi, che quanti se ne sco- 
prono, tutti ad uno ad uno debbono ve- 
nire aboliti. Una forza irresistibile ci. ci 
spinge, la quale non solo abbatte tutte lo 
resistenze, na rigetta anche i tempera- 


menti; che potessero esser consigliati qual 
| 


momentanea: transazione, 


Nè quest’avversione del' privilegio è spe- i 


ciale ‘d’un ‘partito ; ‘tutte le gradazioni li- 


berali la sentono con uguale intensità, es-.; 
sendo un. portato delle tendenze della .so- 


cietà moderna, ‘Ciò è«tanto vero; che gli 
avversari. della legge sì astennero‘dal fare 
l’apologia del privilegio, ma sì studiarono 
piuttosto ‘di ‘sostenere con grande artifici 
che l’ esenzione del: clero dalla deva non 
fosse un privilegio. i è 

Si poteva forse credere chel momento 
non_ fosse. opportuno. ‘e «che essendo +s0t- 
toposta. alla:»disamina della Camera» una 
nuova legge pel reclutamento dell'esercito, 


codesta. quistione | trovasse ivi la sua na- 


turale:sede; ma, portata» dinnanzi alla:Ca- 
méra, non c’era ragione alcuna che nè 


ggiustificasse il rinvio. La Camera fa bene , 
di votarla; ‘solo ‘si potrebbe esprimere il ; 
rammarico che ci abbia messo troppo | 


tempo e) che tre! sedute impiegate nella 
discussione generalo siano state soverchie, 


L'on. presidente: della -Gamera ‘haan- 


nunziata oggi la morte del deputato Ga “si 


brièle Camozzi; con parole assai acconce 
ed: applaudite; nelle quali a grandi tratti 
discorse Ja' ‘vità di quel patriota rapito 
‘Italia nell'età di 46 anni. 


farà l'esposizione finanziaria jalla Camera. 
Siamo assicurati che egli ha abbando- 
‘ bi 3 La 


ELIS] 


ì 


nato il disegno di fare una grande ope- 
razione sui beni ecelesiastici. 

Egli sì sarebbe ristretto a scontare le 
rate dei pagamenti del. prezzo dei beni 
già venduti. 

x 


L’on. -Seismit Doda ha presentata oggi 
alla Camera la relazione sulla proposta di 
legge per la fusione della Banca toscana 
con la Banca nazionale. Essa .conchiude, 
come abbiamo già annunziato, pel rigetto 
della proposta fusione. 


È stampato il progetto del bilancio del- 
l’entrata e della spesa. per l’anno 1870. 
Eccone le cifre finali: 


! ENTRATA Uscita 
2 (Ord. L. 893,583,729 31 L, 960,071,876 77 
E iStraord.» | 20,262,562 99 > 64715,340 66 


L. 913,846,291 70 L.1,024,787,217 48 


Ne risulta un disavanzo nella parte or- 
dinaria di .L. 66,488,147 46 e-nella straòr- 


dinaria di L. 44,452,778..27,e così in.com- | 


plesso .un disavanzo di.L.110,940;925 73. 
Bisogna aggiungere il bilancio dell’asse 
ecclesiastico, che si riparte come segue: 


EntrArA Uscirà 
2 (Ord. L. 20,947;814 + +:L:13,835,000 +» 
£ IStraord.  » 62,591,238 44» 34,003,892 50 


L. 83,539,052 44 (L:/47,898,692/50 


Qui si ha un avanzo di L. 7,112,814 
‘nelia parte ordinaria e di L. 28,587,390 194 
nella straordinaria, in complesso di Lire 
35,700,204 94, le quali vanno in diminus 
zione della deficenza notata di sopra. 


ELEZIONI POLITICHE 
del A8 aprile 4869 
Collegio di Agnone — Eletto Bonghi Rug- 
giero. 


La Gazzetta ufficiale del-19 corrente reca: 


S. M. partita jeri da questa città giungeva, 
con felice viaggio, oggi salle 14. .e.,mezza a 
Napoli. 


Dispaccio RARTICOLARE DELL’ OPINIONE 


Torino, 19 aprile.:— Ieri sera è morto 
il senatore Moris in età di settantatre 
anni. 

Oggi è avvenuto un lieve incendio nel 
laboratorio pirotecnico. Alcuni feriti. 


Dispacor. ELerrrIo 


[AGENZIA STEFANI] 


Madrid, 18. — La,Correspondencia smentisce 
la voce .che ‘il ministro delle finanze abbia 


l’intenzione unificare il debito. pubblico, in’ 
titoli al 6 per cento, capitalizzando il vaglia . 


di ‘luglio. | 

Lisbona, 18, — Le truppe destinate per 
Ramberia (?) si sono rivoltate. Il movimento 
fu represso. Sono scoppiati dei tumulti a 
Mafra. 


Napoli, 19.,—, Questa ‘mattina alle ore 11 
42-è ‘giunto S. M. il Re. Fu ricevuto alla 


stazione dal Principe Umberto e dalle autorità. | 


Milano, 419. — Le autorità sventarono una 
cospirazione mazziniana. Furono sequestrate 
in via Ambrosiana bombe all’Orsini. e docu», 
menti cifrati. Si fecero sei arresti. La città è 
tranquillissima. 


«Az. Banca naz. Regno 
i d’It, 1° genn, 1869 C. 1 1850 — da. —— 
{ Obbl. SS. FF. Rom NL ——d. —— 
Az. Str. ferr. Livorn. N.l %5 —d. — — 
ObbI. 8 °|, delle sudà, N. 1, 178 — di — — 

| Obbl, SS. FF. Vittorio 
Emanuele N ——-d. —— 

Impr. comun. Napoli 
in oro.(in sottoscr:) NI. — —d, —— 
15%, it.-in picc. pezzi N.l, 58 50d. —— 
POEMI NI 36.254 — = 
j Impr. naz, picc. pezzi N.l. "7812d —— 

! Nuovo impr. Città di 
i ì , oro, sott, N.l, 173 — d. -_ 

Obbl, fond. del Monte 
dei Paschi 8 op . NI, 408 — a, LL 
i i d' GL 20804. 20098 


Napoleoni d’oro . . 
Prezzi fatti del 5°, 58 25 fc. 


| 


i IL SINDACO DI FIRENZE 


Vista Ja deliberazione della Giunta Munici- 
| pale del di 44 aprile corrente; 


Rende pubblicamente noto: 


41° A ore 12 meridiane del dì 26 andante 

‘ avrà luogo in una sala di questo Palazzo. co- 

munale, avanti il sottoscritto, o chi per esso, 

l’incanto ad offerte segrete in ordiné al. Re- 
golamento sulla contabilità dello Stato. per 

1’ aggiudicazione al maggiore e migliore offe- 

pente, ribasso, dei lavori occorrenti in ferro 

fuso e malleabile per la sezione della cinta 
| daziaria fra «il Ponte alle Mosse ele Cascine 

{t dell’isola. VT, 

2° I incanto sarà aperto (sulla) somma di 

a lire settantunmila quattrocento novantanove e 

centesimi (64, stabilita con' perizia dell’Uffizio 

i d’arte del di 10 corrente. 

| .,-8°. I lavori dovranno essere definitivamente 

‘ ultimati nel tempo e termine di mesi due con- 
secutivi computabili dal giorno dell’ ordinato 

* incominciamento. 

| 4°I-documetiti «relativi. ai’ suddetti tavori 

' sono, ostensibili nella Segreteria comunale 

| (1° Divisione, 2* Sezione) a tutto il dì 25 an- 

‘ dante , dalle ore 40 antimeridiane alle 4 po- 

‘ meridiane di ciascun giorno, 

. . 9° Le offerte redatte.in «carta. da bollo da 
centesimi «cinquanta ‘e. corredate dei ‘certificati 
di moralità ‘e di ‘idoneità degli attendenti' di 
data; non anteriore a sei mesi, rilasciato que 
st’ultimo da persona dell’ arte e scomprovante 
che l’attendente-ha data prova di abilità e di 
pratiche cognizioni nell'esecuzione è direzione 

‘di altri lavori pubblici o privati, saranno pre- 

| sentate all’ Autorità. che presiederà l’ incanto 

, nel giorno suddetto. 

6° Le offerte di ribasso dovranno essere 

+ fatte infrazioni decimali non minori. di .cen- 
tesimi venti per ogni cento lire. 

7° Gli attendenti dovranno depositare pre- 

‘ ventivamente in effettivo contante nella teso- 

«reria comunale il decimo dell’ importare del- 

! l’accollo,..ed-esibire insieme alla offerta -il do- 

\ cumento giustificante il fatto deposito. 

*.. 8° Tale deposito cederà a vantaggio:dell' Am- 

+ministrazione comunale ognorachè, l’aggiudi- 
catario non si pmesentasse alla stipulazione 

| del contratto entro dieci giorni da quello in 

! cui, la Regia Prefettura avrà resa esecutoria 

l’aggiudicazione definitiva. 
9° Il'termine utile per presentare un'offerta 

di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo 

di vaggiudicazione (fatali) sarà di giorni cinque 

! consecutivi computabili dall’ora della ayyenuta 

aggiudicazione e così fino ‘alle ore 42, merid. 

del di:1° maggio prossimo. 
40° Le spese tutte di. contratto pubblico, 
registro, bolli, copie di perizie e le altre che 

si riferiscono ‘all’ accollo o dal medesimo di- 

pendenti sarinno ad esclusivo carico dell’ ag- 

giudicatario; definitivo. 
11° Resterà a carico dell’aggiudicatario prov- 
visorio la spesa occorrente pel bollo e registro 
del relativo verbale. : 
‘Firenze, dal palazzo comunale, lî.48 aprile 


i 


41869. 
Per il sindaco 


BORSA DI PARIGI, 
U. PERUZZI. 


Parigi, 19 ‘aprile 
19 


Domani, 20, l'on. ministro della finanza | 


17 
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GIACOMO DINA; DIRETTORE. 
Giovanni, ROMBALDO, \gerente. 


| 
I ‘BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 18 aprile 


Mio. GL cbr 
id... 20 4 iO 158,29,4.? 58 20 
8 Stocco e + ae AGM 8970 dt 3560 
Impr. naz. pag. 5 FC. l 77604. 77.50 

| Obbi. Beni ecclesias, C,}. 83 60 d. 83-50 


| Az. Regia coint. Tab- 

} <hachi, carta. . . FO. 
| ObbI. 6%, Regla Ta- 
| badeli; carta ...x PC, 1440144 di 4393 
lAz Banca naz. {oso 


| 1° «genn. 1869... 


LL 635 — di 69412 


Gil — — di 165 — 


Il cav. Dottore CAROMMELINCHK 
sarà a Torino (Albergo d’Europà) il 24, 25 e 
26° di questo mese, ed e partire dal: 27. sarà 
a Milano (Albergo di Milano). — Leggasi in 
4° pagina un ATTESTAZIONE: delle più ono- 


revoli. 


Le persone che ‘fammo Us delle 
pi li, Joduro. di ferro , apprenderanno 
non /isenza interesse che questi; medesimi pro- 


ll-dottivsono ‘molto’ più efficaci quando ad essi 


| viene aggiunto ‘il manganese come'l’lia  pro- 
posto il sig. Burin du Buîsson e approvato 
dall’Atcademia dî'Medicina Wi Parigi. Noman- 
dandossia le pillole di Joduro Ferrò e Manganese, 
sia” Confetti di Lattato.dì Perro'e Manganese, 


Ù sia infine 16 pillole di' Catbbitato <l Fèrro e 


Manginese di Burin du Buisson, esigendo il 
suo sigillo, siamo certi d’avere - dei medica- 
menti d’un’efficacia incontestabile Contro il 
color pallido, la poca quantità ‘di sangue, 
l'irregolarità: di mestruazione, ecc. 


—_———————____—_——————————————t 


TEATRI DEL 20'APRILE 


Tratro PacLiano (Ore 8) — Opera. Don 
Carlos,» del Maestro, Verdi. tana 

Tratno DELLE Loc (alle. ore,8) — 
Opera, L'Aio nell’imbaraszo. Ballo, La. Ga- 
latea. È 

Tratro Gorvoni (Ore 8). — Commedia, 
Le Pecorelle smarrite. Ballo, La Tradita. 

R. Porrreama rrorenTINo, — Rappre 
sentazione dell’equestre Compagnia diretta 
da Davide Guillaume. } 


—1—_ 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE” FAMIGLIE 


MILANO, PIAZZETTA PIETRO VERRI, 14 


Sì pubblica in tre edizioni distinte, per'il Contenuto e per il prezzo. 


EDIZIONE MENSILE — Un ricvo fascicolo ai primi’ di gni 
tevole di ricami, modelli, lavori di ogni genere, modelli tagliati, acquarelli, mus; 


speciale. 


îmesè ‘con numerosi annessi div disegni , figuribi, 
ica, ecc. La parte letteraria è trattata con cura 


PREZZI D’ABBUONAMENTO, franco di porto in tutto il Regno: N 
Un Trimestre, L. a — Un semestre, L.°@. 50 — Un Anno, L. 12 
EDIZIONE DUE VOLTE AL MESE — Si pubblica il 10%e'il 15 d'ogni mese cori‘ maggior quantità di figurinî, 


tavolevdi modelli e modelli tagliati. 


PREZZI D’ABBUO 


NAMENTO, franco di porto in tutto il Regno: 


Un Trimestre, L. 5.0 — Un Semestre, L. 10. 50 — Un Anno, L. 20. 
Gli abbonamenti a queste due ‘edizioni decorrono invariabilmente dal 1, Dicembre, 1. Marzo, 1. Giugno e 1. Settembre. — 


L’aonata incomincia il 1. Dicembre. 


EDIZIONE SETTIMANALE (Piecolo Corriere). — Un 
modelli e abbigliamenti o modello tagliato ogmi Lunedì. 


fascicolo con copertina, figurino colorate, tavola di 
. 


PREZZI D'ABBUONAMENTO, frunco di porto in tutto «il: Regno : 
Un Trimestre, L. 4 — Un Semestre, L. 8 — Un Anno, L. 15. 
Gli abbonamenti dell'edizione settimanale decorrono del 1. di ogni mese. 


og Sele eee 
Spedire Vaglia Postale del corrispondente importo alla Direzione del BAZAR, Piazzetta Pietro Verri, N. 4, Milano. 


D USCITA 
LA$STORIA COMPARATA 


DEGLI USI NUZIALI IN ITALIA 
R PRASSO CLI ALIRI POPOLI INDO-KUROPRI 


DEL PROFESSORE 


‘A. DE-GUBERNATIS 


INDICH: 


Innanzi. di entrare in materia: Scopo 
del matrimonio. 
LIBRO PRIMO 
Prima delle nozze. 
Mentre la fanciulla è bambina. Mentre 
la fanciulla cresce. Pronostici. Come si fa 
l’amore. Il messaggiero d’ amore. Il ma- 
trimonio per libera elezione. Gli sposi si 
provano. L’ autorità del padre e del fra- 
tello nelle, nozze. Nozze per ordine supe- 
riore. Nozze per procura. Monogamia , 
poligamia e poliandria. Nozze fra parenti. 
Come la fanciulla si domanda. La sposa 
si accaparra. Ricambio di doni, nuziali. 
La dote. Il corredo. Mentre la sposa si 
prepara. Il bagno; la sposa si veste. 
LIBRO SECONDO 
Le Nozze. 
Come sono vestiti gli sposi. Lo sposo 


sacre funzioni. Gli sposi încoronati. Gli 
sposi velati. Il tappeto degli sposi. Gli 
sposi inanellati. Comunione di cibi e di 
bevande. Intorno all'altare. Ove le nozze 
si celebrano. La parte del prete. Auguri 
di fecondità alla sposa. Allegrezze perchè 
si fa la sposa. Il rapimento; della spos3. 
Il serreglio. Per istrada. Danze nuziali. 
Sulla soglia. La suocera, Il dominio della 
sposa. Cibi e banchetti nuziali. 
LIBRO TERZO 
Il matrimonio si consuma. 
Si prendono gli augurii, Giorni per le 
nozze e loro durata. Îl jus prime noctis. 
Il paraninfo e la pronuba, Gli sposi soli. 
Epitalamio. Il giorno dopo. 
LIBRO QUARTO 
Le muove nozze. 
Quando le nozze vanno'a monte. Nozze 


arriva. Il pianto della sposa. Prima delle 1 di vedove. Nozze d'argento e nozze d’oro 
Un hel volume di 250 pagine 
LIRE DUE. 


Dirigere domande e vaglia ad E. TREVES e C.; Editori della Bisuioreca Unite, in Milano 


ARTICOLI 


ARTICOLI 


. guuEBIA A 7ap " 
puvisa SÒ DEPOSITI AE stia 


Firenze, via Cerretani, 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano, 


Corsia del Duomo, n. 43 — Toi 


0, via Doragrossa, 3 — Roma, via 


del Corso, n. 341 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49. 
ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


Si previene il pubblico ehe nei depositi si fa qualunque riparazione in brevissimo 


tempo. 


MAGAZZINO 
DI OGNI SORTA DI MOBILI 


IN LEGNO ED IN FERRO 
costrutti. nel 


PENITENZIARIO » PARMA 


Via del Fosso accanto al Teatro Pagliano 
con Manifattura succursale e di Tappezziere in via de’ Renaj, N. 6 
di 7]CARDI BENEDETTO. 


. ‘CIASCUNO 
PUO GUARIRSI DA SE STESSO 


da più di 200 malattie ribelli ed anche dichiarate incurabili. 
Leggendo il trattato delle malattie croniche e le.loro guarigioni del dott. S. Thompson 


traduzione dall’inglese, opera indispensabile per tutte le famiglie. — Si spedisce fi 
di posta per lire 1 55.— Firenze alla libreria Bettini ed. all'Emiforio Tibrario di A. Dante 


Ferroni, via Panzani, 18 — Torino, a Reycend. — Milano, fratelli Ferrario — Ge- 
LO 


nova, Grondona — Bolo; 
cio Sandron — Napoli, 


IMPETIGINI 0 SALSO 


e. qualunque mega la più ribelle, emorroidi, screpolature dei 
eapezzoli delle nutrici, scollature , geloni, irritazioni 
dolorose prodotte dall’airito alle cosce o parti vicine 
— sono guarite radicalmente con la 


POMATA POGGI DI ETONE 


Prezzo del vaso, L. 4 e ® con istruzione relativa — Deposi 
LL — Deposito a Genova presso 
Carlo Bruzza — Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 17 — Roma, L. Desideri 


farmacista — Napoli-Lonardo-Romano —-Torino, Bonzani farmacista — Novara, 


Marsigli e 


fars cchi — Venezia, E. Sonzogno — Palermo, De- 
[arghieri, 


Ù 


Preg. signor Direttore, 


La riconoscenza è uno dei doveri più 
sacri dell’uomo onesto e perciò là prego 
a pubblicare nell’accreditato di lei perio- 
dieo, le seguenti linee: 


Da parecchi anni, in.causa di un ri- 


, stringimento uretrale, ho sopportato inde- 


scrivibili. sofferenze ; inutilmente fui sotto- 
posto a molte e dispendiose, cure, ed. an- 
zichè guarire mi sopravvenne da ultimo 


; una fistola orinaria, per cui mi si pro- 


Caccia farmacista — Milano; Zambeletti , piazza S. Carlo, 8 — Bologna, farmacia. 


Zarri, 


TINTURA D'ASSENZIO 
FERRUGINOSA — 


del farmacista ANTONIO GRASSI di Brescia 


(Gorroborarlo. stomaco; facilita la digestione, eccita l’appetito; giov. 
crusi a 
nelle, affezioni del cuore, della milza e dei visceri dalia Hof 
nell’isterismo, itterizia, nelle febbri terzane, promuove e regola la 
"i. 8° menstruazione soppressa o disordinata. Fr. 1 50 e cent. 80 la 
boccetta. Deposito in Firenze nella farmacia Reale Italiana, Piazza del Duomo, 14, e 


. nelle principali farmacie del Globo. 


poneva, da molti. medici ‘una ‘operazione 
cruenta e pericolosa, senza però *assicu- 
rarmi della guarigione. 

Un mese fa un mio amico, il signor 
Giovanni LAURENTI, possidente, venne a 
trovarmi e, narratomi come egli nel 1867 
fosse stato perfettamente guarito in pochi 
giorni dello stesso male dal cav. dottor 
Crommelinck, di Parigi, mi suggerì di 
pormi in sna cura. Accetiai subito il con- 
siglio, e, chiamato in mio soccorso il cav. 
dottor Crommelinek, momentaneamente in 
Milano, egli, senza operazione cruenta di 
sorta, mi guarì la fistola che fu chiusa 
come per incanto in due giorni, di. più 
ora mì ha guarito anche del ristringi- 
mento, e dopo tante sofferenze mi trovo 
in piena salute. 


In niun altro modo potrei far conoscere 
un tale benefattore dell’umanità. se. non 
coll’attestargli pubblicamente la mia gra- 
titudine e richiamare su lui l’attenzione 
dei miei concittadini che: hanno: .la:sven- 
tura di essere colpiti, da simili malattie, 

. ‘Troporo FrANCK 
impiegato governativo. 
Milano, il 22 marzo 1869, 
via dei Fate bene Fratelli, n. 18. 


Il sottoscritto aggiunge pure la riprote- 
sta di rico, oscenza verso il ‘cav. ufficiale 
dottor Crommelinck dichiarando. pel bene 
dell'umanità svfferente, x0n essere mai.ab- 
bastanza lodato i! suo metodo di cura tanto 
semplice quanto sicuro. È 

Giovanni LAURENTI. 
Milane, 22 marzo :1869, 
via Porta Nuova, n. 33. 

Vasto per ant+nticità della firma dal Sin- 

daco e dal cor.sole francese in Milano. 


bici i > fi > 
DELLA 


CAPIGLIATURA 


. La Tlntura Silicique tinge 

istantaneamente e in, qualunque 
maniera capelli e barba, senza 
macchiare la pelle. 

Questa Tintura. d’.una facilità 
straordinaria a impiegare, è senza 
odore e senza danno pei capelli. 
Per la sua composizione igienica 
rende ai capelli e alla barba un 
brillante, una morbidezza e un. co- 


* {lore naturale — Prezzo della sca- 


tola con istruzione, L. 8. 

(Filliol et Andoque, Chimistés, 
49, Rue Vivienne 49, Paris).: De: 
ia in Firenze alla ditta A. Dante 

‘erroni, via Cavour, N. 27. 


APPIGIONASI 


Pel 1° maggio: prossimo,un comodo ed 
ampia quartiere al secondo piano in piazza 


degli Antinori, num. 1} prezzo L. 2500 
annue. 

Subito o pel. primo maggio, tre belle 
botteghe in via Sant'Egidio, n. 21, unite 
o separate a modici prezzi. 

Indirizzarsi al primo piano dello stabile 
in via dell’Orivolo, n. 22 bis, per trattare. 


(1) 


UN BANCO 


DA CEDERSI fornito di 


tutti i mobili e comodi per UNA BANCA 
composto di vari locali al primo piano nel 
centro della città. Per vederlo e. per le 


i trattative dirigersi in via Or S. Michele, 


N. 21, 1° piano. Firenze. 


Î VENDITÀ DI MOBILIARE 


È nel primo piano 
del ‘Palazzo Canigiani, posto in via dei 
Bardi, n. 22, ove sarà visibile dalle 11 


* alle:8 d’ogni giorno. 


Si affitta anche il grandioso quartiere. 


C__—_—_ 


(RR. TERME DI PISA! 


A- SAN GIULIANO 
1 conduttori delle Terme suddette 
avvisano che le domande, per.gli 
aftitti dei Quartiéri del grandioso 
Stabilimento: delle medesime, do- 
vranno dirigersi al Direttore Am- 
ministrativo SERAFINO BELLANI; 


franche di posta. 


Lil nicimii—__@r, 


Tutte le cure della nostra casa, diretta 
da uno dei chimici più distinti di Parigi, 
sì sono portate sopra un piccolo numero 
di prodotti igienici speciali, nei quali la 
buona qualità, l'eleganza, la soavità,, ci 
attirarono rapidamente il favore del mondo 
elegante; è dunque ‘con confidenza che 
noi li raccomandiamo alla nostra aristo- 
cratica clientela. 

î Ni 
SAPONE MIRANDA 
A BASE DI'SUGO DI GIGLIO E DI LATTUGA 

Esso possiede il profumo più squisito, 
fa un'abbondante schiuma, comunica alla 
pelle un vellutato il più perfetto, è com- 
pletamente privo d’acido @ perciò inoffen- 
sivo per la pelle. 

Basta provarlo per convincersi che riu- 
nisce tutte le qualità, che ha un odore 
persistente, che dura lungo tempo e the 
non soffre confronto alcuno. 


TOLUTINA RIGAUD 


Acqua deliziosa di toeletta, estratta dal 
Balsamo del Tolù e dalle piante più odo- 
rifere, Essa, rimpiazza vantaggiosamento 
l’acqua di Colonia e gli aceti per toeletta 
i più in voga; raddolcisce e ralferma la 
pelle, e le comunica un vigore novello. 


Estratto d’ Ylangylang 
e Bouquet di Maniflle 
per i fazzoletti 
Questi due nuovi profumi che noi in- 
troducemmo in Europa, ove hanno avuto 
l'accoglienza più ‘cordiale, sono preparati 
coll’essenza dei fiori dell’Unona Odoratis- 
sima ossia Ylangylang, che noi facciamo 


distillare alle isole Filippine. . Il lororodore 
è d’una soavità finora sconosciuta; essi. e- 
spandono successivamente sul fazzoletto le 
emanazioni più differenti e più delicate, e 
finalmente lasciano molto al disotto gli e- 
stratti di Jockey-Club-Violette, ecc. Non 
prendere che quelli della nostra casa se 
si vuole ottenerlì puri e di prima prove 


menza. 
DENTORINA RIGAUD 


o Elixir dentifricio a base d’Arnica, per 
tutte le cure della bocca. Essa. rafferma 
le gengive e preserva i denti dalla carie. 


CREMA DENTIFRICIA 
SOLIDIFICATA 


Non è mai troppo raccomandata questa 
elegante; nuova, deliziosa . preparazione ; 
essa dà..ai.denti il bianco il più ecla- 
tante, rafferma le gengive e non ha Vin- 
conveniente delle polveri e degli ' oppiati 
dentifrici che contengono il più delle volte 
acidi dannosi che attaccanolo smalto, Essa 
non lascia alcun deposito nello spazzettino 
colora le crine in rosa e comunica questo 
stesso colore alle gengive ed alle labbra 


POMATA ED OLIO MIRANDA 


Composti di sostanze toniche e. fortifi- 
canti, questi due prodotti posseggono un 
profumo. dei ‘più ‘dolci ed aggradevoli, Si 
possono chiamare il vero tesoro della ca- 
pigliatura. 

POLVERE ROSATA 

Essa preserva la pelle dai rigori del 
venti, dal, freddo e dal calore, del..sole; è 
deliziosamente profumata e si fa preferire 
a tutte le polveri d’amido, riso e cipria. 

Cold Cream miranda 

Il succo di. giglio che entra in questa 
preparazione assicura ‘ad esuberanza: le 
qualità | dolcificanti e Ja sua efficacia. con- 
tro le grinze e le macchie effelidi della 
pelle. , 

ACQUA DI LAVANDA 

IMPERIALE 

Raccomandata: per i bagni e tutte cure 
delicate della. toeletta delle dame ; qualche 
goccia messa nell’acqua le dà un profumo 
Squisito, (uU e 

ACQUA DI COLONIA 
TRIPLA SUPERIORE 
cosmetici di tutti i colori 0 rIS- 
sarone dei. capelli, composti colle po- 
mate ai fiori. 

Estratti concentrati ai fiori: Gelsomino, 
Reseda, Jockey-Club, Violette, Rose, Ma- 
gnolia e; tutti. quelli che sono di uso co- 
mune nella moda. 


Tutti i ‘nostri’ prodotti sono garantiti 
dalla nostra. firma, e postano come marca 
di fabbrica un ramo d’Hlangylang. 

Deposito esclusivo in Firenze 
ditta A, Dante Ferroni, via ri) 
6F. Compaire, yia, Tornabuoni n. 20, al 
Regno di Flora; Roberts, farmacia della 
Legazione Britannica, ; via ‘Tornabuoni. In 
Bergamo presso il signor Terni. 


ST'AFFIFTA neo 


mezzanino» di 5: stanze e tre botteghe in 
pi chielina, dirigersi via del Fosso, 18, 


anche separa- 


AFFITTAS | pel. 1° maggio 
è un, quartiere; al 
do piano, composto, di 16 stanze, situato 
in Lung'Arno delle Grazie, n. 22. 

Dirigersi allo scrittooi Alberti dalle 9 
alle 3pom, (&) 


RL SMIDILINENTO 8685. PRANO-MINERALR 
DI MONTECATINI 
In'Val di Nievole — Provincia di Lucca 
sms DALLO STATO 
VAGQUE POTABILI: 
“TETTUCCIO — negiva 
BAGNO REGIO ULIVO 


I RAGNO'AL TETTUCCIO “RINFRESCO 


La stagione balneare. del corrente'‘amno incomineierà il primo maggio e finirà 
| 15 settembre. i JA DIREZIONE, | 


STABILIMENTO IDROTERAPIC 
DI BRESTENBERG.. 


ACQUE PER'BAGNI 


TERME'LEOPOLDINE | 


svizzera (Sul lago di Hallwyl). Stazione della strada ferrata ‘Willlegg: Fondato e di- 


Ù ‘dottore Erismann; 26 anni d’ esercizio. Metedo Priessnitz, i ‘di' lago, 
pre prgn pesta ziate amene. Aperto tutto 1’ anno. Diriger: al Medico- 
Direttore Dorrona A. 


ERI: NIANN (H-252). 


arare razionalmente e con economia un'infusione DEPURATIVE. del sancuÈ 
a Soa i a decozioni, siroppi che sono tanto vantati nellé malattie della pelle 
le nelle affezioni segrete e inveterate. ) ; 3 
| Si vefidono nella farmacia De Negri, in Genova dalle Porte dei Vacca, n. 3, 
in’ iscatole di 10 dosecon annessa, istruzione al prezzo di L. 2 60. Nella stessa far- 
‘macia trovasi pure il rinomato * Elisir Antinervoso ‘stomatico digestivo a L. 2 Ta 
bottiglia. Cra Au Ra È 
Desl a Savona presso il farmacista Carlo Biengini. — Spézia, farmacista 
‘Antonio Della Torre. È 508 1) 


| — _____ eee 
SALUTE ED ENERGIA 


Restituite senza spese mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP. DI LONDRA 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni dispepsie, gastriti), neuralgie, stitichezza 
abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, . lezza, capogiro, 
zufolamento d’orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e lopo | ed in 
tempo di gravidanza dolori, crudezze, granchi, spasimi, ed infiammazione di stomaco, 
dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose © bile, insonnia, 
tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, 
deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del ‘sangue, 
idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed bg 
Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età, for- 


mando buoni muscoli e sodezza di carni. Are 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e costa meno di un 
bi cibo ordinario 
È ‘Estratto di 70,000 guarigioni. 
Cm no 68,184‘ Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1866. 

. + + + La. posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa 
REVALNNTA ; non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 
84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio sto- 
maco è ia come a 30 anni. Jo mi sento insomma ringiovanito, e predico, con- 
fesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente 
@ fresca la memoria: ; H Li, 

D. Pietro CasreLui, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 

Cona n° 69,421, , Firenze, il 28 maggio 1867. 
ignore: Era' più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, 
ci più Lig spossatezza. di. forze, e si rendevano inutili tutte le cure che 
mi suggerivano ì dottori che presiodevano alla mia cura; or sono quasi quattro set- 
timane che îo mi credeva agli estremi, una disappetenza ed un abbattimento di spi- 
rito aumentava il tristo. mio stato. La di lei gustosissima REVALENTA, della quale 
non cesserò. mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta da tante 
pene — Io.le presento, mio caro signore , i mieì più sinceri ringraziamenti, assicu- 
randola in pari tempo, che se varrarino le mie forze , io non mi stancherò mai di 
spargere fra i miei conoscenti che la RE ALENTA ARABICA Du Rarry e Comp., è 
l’unico rimedio per espellere di bel subito; tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua riconoscentissima serva Grutia Levi. 

Cona n° 62,843. Milano 5 aprile. 
L’uso della. REVALENTA ARABICA Du Barty e Comp. di Londra giovò in modo 
efficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente infiammazione 
dello stomaco a non poter omai’ sopportare -alcun cibo, trovò nella REVALENTA «quel 
solo che potè da principio tollerare .ed.;in seguito iacilmente digerire, gustare, ritor- 
nando per essa da uno stato di salute veramente inquietante ad un normale benes- 

sere di sufficiente e continuata prosperità. Manierti Canto. 

La scatola ‘del peso di 1j& di chil. fr. 2 50; 12 chil. fr. £ 50; 1 chil. fr. 8; 
2 chil. e 112 fr. 1750; 6 chili fr. 86; 12 chil. fr. 65. Qualità doppia: 1 libbra 
v.fr, 10 50;-2;lib. fr. 18; È lib. fr. 38; 10 lib. 62 — Contro vaglia postale o biglietti 

di Banca Nazionale. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
In POLVERE ‘ed’in TAVOLETTE alli stessi Prezzi.” 
Brevetto di S. M. la regina d' Inghilterra. 
Dà, l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del si- 
stema muscoloso, alimento squisito, nutritivo TRR volte più che la carne, fortifica lo 
stomaco, etto, i nervi e le carni. 


il 
Pronta + BARRY DU BARRY I 0. 


e 34, via Provvidenza © 
TORINO 
Derosiri. — A Firenze A. Casoni, via della Spada; Roberts, 17, via Tornabuoni; 
A. Dante Ferroni, 27, via Cavour. — A Livorno, Dunn e Malatesta, 11, via, Vittorio 
Emanuele; Nicola Pitschen; Federico Socino. — A Pisa, Carrai, farmacia inglese. — 
A Bologna, Zarrì;-Bonavia. — Modena, farm. «S: Filomena. — Reggio, A. Todi. 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che -ha' aperto vna fabbrica di 
Letti, Sofà in ferro) Sacconi e Pagliericci elastici, 
anniessovi ‘un ‘magazzino di lane, crini e telerie per 
materasse, E;dù.i letti a nolo — Via del Sole, n. 9, 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
i (già in Torino, via della Rocca, n. 25). 

NB. — Letti di ferro Con elastici da tina piazza da L. 40 a 50. 


2, Via Oporto 
e 34, Via Provvidenza 
TORINO 


Repertorio 
DI GIURISPRUDENZA PENALE ITALIANA 


ossia. Raccolta :di massime, testualmente estratte a cura dell'avv. Narciso Baciocchi 
dalle migliori collezioni di decisioni delle varie Corti e Tribunali del Regno, che illu- 
strano i Codici penale e di Procedura penale approvati con i decreti Hi. del 20 no- 
vembre 1859. Un vol.in-8 di pag. nta Volterra, 1866. L. 5. 

Si spedisce franco per tutto' il’ Regno a chine fa domanda all'Em) 
brario di A. Dante Firrini, via Panzani; 18. — Aumento di cent. è 
raccomandato. 


rio Li- 
l'invio’ 


Tip. dell'Orimowe diretta da C. Carbone. 


e se "er —————_mu 
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